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li ^'Friuli,, grat is . 
Olii si abbojia al Friuli por 

Hanno 190S riceverà il giornale 
gratin pei due mesi di novem-
bre-dioetfiWô ;""' •• •••' 
• ij'abbonamento annuo costa 

l i r e 1 6 . ' • ' •• • 

' L'^mmiaistvaxionc, sta com­
binando urtn .serie di mi morosi 
^ scelti premi. 

Diriga» mrtolina-vaglia all'AmniniitratUat 
a»), gfiM», Vin, Pirf^ttuta, 8. 

,S4tf. A, CAPITALE 
'..GII SDlemliilirlsiiìtatì liei bìlaicio. 
a n a v a n t a m i l i o n i d i « w a n z o . 

Si ha da Roma che il ministro (i*l 
Tesoro, on. Di Brog\\o, t}» p98«»ittW"lo 
i ris«Ìtati-dol, consuntivo,, ohe si ppe-
seutino iDBBn'iflcàniento favorevoli. . 

' La «dòbdonza delle spese, ohe noi 
p&sttL l̂ esercizi veniva sèmpre a con-
iur.bare Teoonomia del bilancio — per 
effetto della rigidissima atnministraziono 
inàagarutaditl MiDiitro del Tesoro — 
si. presenia" in misura lievissima. 

'Àlcttoe" cifre sono ancora oggi in 
contestazione, ma si può assicurare che 
l'avanzo effettivo deireaeroizto in corso 
«i .avvloinerk ai 40 miii(iiiii''dl lire. 

L'on. Di' Broglio intende' peWi fare 
una sorwpolosn discriminazione' delle 
entrata e delle, spese, e quindi dei ri-
sliltati dei consuntivi negli ultimi tre 
esercizi, per poter stabilire con la mag­
giore approssimazione quale veramente 
sta l-8Tanzo:.normale del bilancio, te­
nendo conta anehei delle nuove e mag­
giori spese che ai .presentano di irldi-
sentlbilo necossitii, 
,.>'iSBUa base soltanto.di questo avanzo 
dormale sono ormai regolate le proposte 
di sgravio. • ., '• 

; 1 OiTIDEìl!)! F^BBOVim 
Àttohel ' " Adriatioa» riduce I suoi. 
• Roma SO — Uniftìrmand.bal'alla de-

elalUne'presa dalla Societit Medìterrafiéa 
di ridurre il dividendo per le azioni al 
4 0(0, '^ rete Adriatica ridurrà a sua 
v'aita il divìdendo alla stessa quota. ' 

Ciò è'dovuto alle pratiolie fat^à dìil 
Ministro del tesoro, ohe non poteva 
permettere fra le due società una con­
correnza péricolùs'à, che tornava a danno 
del consolidato italiano. 

'.j'EtEGEAF! SENZA., FILI. 
Roma 30 — Procedono alacremente 

le insta^^fi^oni (^ogli.afparecchidel te-
legraìo s'enza )lli. 
'• iJii'apparecchio sarà ooiloeato a Oa-
pódimonte pbr mòdo che il Re potrà 
couiinicàre direttamotate colle.navi da 
guerra e coi semafori del napoletano. 

'•ìMMmtàmàìM ìùtmìì 
''" iiJi.Fpiiincia.» 

C^rto ,Augu8to La.Trompette, il quale 
era stato condannato nel 1893 allo As-
(lise,delia Sauna a .cinque anni di re-
ciusion.e per fur.to, ricorse in Cassazione 
protéf^tandosi .innocente,, a la Gassa-
zlqn^.gli' accordò, ìa revisio.ne del pro­
cessò, rinviandolo ^lle Assise di Ver­
sailles. 

Il ,La.Tlro)ipRBtt,e, il ^9.oorr,, venne as­
solto;!'ìion'''solo, ma' otlisiiiie 20,000 
franchi come .'ripa|;azione civile. 

i, ,4o31WB(''' • 'l:*'''.'.',e .e .socialmente ido,-
Véroso, .inetituto di tale riparaaiono in 
Italia? 
'.'Che, si, tarda a riconoscere il dovere 
delia'foUettività sociale di.risarcire il 
ciradjnQ ,'ohe — per;ua errore com-
m.e'ssó 'd^lla difesa sociale — pati in-

proprietari liella cava, ilichiavandn loro 
che non intendevano assoiutamiirito clic 
operai itniiani vi l'o.Hsoro amniioasi a 
lavorare. 

Il sottoprefotto di Commentry tonta 
una conoillaziono, ma si dubita che 
.possa riuscire. 

. Un brigante di mano. 
Presso Montedoro (Caltttnissotta) i 

carabinieri hanno ucciso in cootlitto il 
hrigunto BulTalino KòSurìo, ehe'da lungo 
tempo, datosi alla macchia, colle san­
guinose gesta teneva in viva appren 
siono le popolazioni delle; Provincie di 
Girgonti a Cnitanisietta. 

I<'u un accanitissimo conflitto. , 
, Dopo il primo scanibio'dì fiioltaic eoi 

carabinieri, il malfattore si. diede, alla 
fuga; ma, presa una posiiiioue miglidré,-
di là oóntinnó a sparare; e'm'ari, mano 
che i,carabinieri'si .liv'vioiiìàvanQ, fug­
givano .per ripararsi in altra .posizione, 
sempre continuando a sparare; cosic­
ché l'inseguitiiento 'dur6'cit*'Ra duo ora. 

Finalmente la forza, visto cessare il 
faoQO, 8'àvvicin.ò cautameute .al riparo 
.dietro cui stava il-brigante, e ne trovò 
il cadavere ancora caldo. ' 

Bn.Talino. era statò, oplpitp da yarl 
proiettili. ' . 

' L'audace sanguinario soleva scrivere 
al Oiomale di Sicilia infdritiandolo di 
tutti i délì'fti 'che veniva comméttendo. 
L'ultima sua. Ietterai pubblicata qualche 
mese addietro, narrava l'uccisione di 
un altro malvivente, — il quaio, sotto il 
falso noQle di Bu/TiiIJno, commetteva 
rapino ed estorsioni — indicando il luogo 
dove giaceva il cadavere, che difatti 
venne rinvenuto. 

'Su Buifalint) posava una forte taglia. 

L'elettro-eseoiimiie Si Mpn. 
La crisi della vigilia ~ L'esecu­

zione — Il fuoco espiatore. 
L'altro ieri, nel • carcere di Auburn, 

ha avuto luogo l'esecuzione di Czolgosz, 
l'assassinio del. Presidente Mac Kinley, 
mediante 1,'elettricità. . . . < 

Narra il New York Herald ohe 
Czolgosz'ebbe alla viglila l'attacco di 
una violenta crisi nervosa, dopo la quale 
però ripreso la sua abituale' impassi­
bilità. • ' .. ..- ,1 • 

Ricevette parocphi. preti nella s.ua 
cella, ma si rifiutò energicamente di 
rinunciare ;alle sue teorie anarohiste. 

Dichiarò ancora di'iìon' avere aviitp 
nessun complice. 

Durante la sera si' addormentò pro­
fondamente. 

Alla .mattina seguet)te. il morituro fu 
svegliato alle 4.45. Dormiva profonda­
mente.'Non pronunciò pafiola,. he di­
mostrò nessuna emozione.' Si vesti e 
mangiò con appetito, quindi .fu con­
dotto alla sodia fatale, ove fu giusti^ 
ziato. 
' La dichiarazione di qpr té venne fatta 
dopo tre contatti elettrici di 1700 volts. 

La esecuziq^q durò 5 minuti. 
Si, telegrafa da, New York che i 

vestiti, i documenti, le lettere, tutto 
quanto apparteneva all'assaasino sarà 
bruc.iato, perchè so he cancelli perfino 
il" rifiordo. . . . 

Inlei-essi e cronache proviiieiali. 
Oa Spili mbopgo. 

Consiglio ccmunalo. 
La iiiiiste fEllHep 

e l'articola..,, serp 
In un locale foglio d'inserzioni ai 

ha la consolazione di leggere, ripor­
tato dal 6'roe;i'a<o,'..questo periodo: 

« In quella discusBÌòna ! presenti gli onorevoli 
di Udine e di Oomona, il è vuiuisato ii eaan 
abbastanza strano di non aver voluto sentire la 
voÈo 'del'rappresentanti di Oomona o di Oioppo 
nella ,r,Bfonata suppoalzione , che gli interessi 
ili .qtiif^trjDòit!i|iii>Siai(b i]<>'ii.:qt>emdaira'.cittii 
ossia del Consorr̂ o Lodra „, 

(jui invece, ci paro, 'si viiri/ica un 
caso.... nienh" n/l'iitìtì slrtìno. 

NOIIB furia di' riodvore l'inserzione, 
non si è badato c h e la fanfaluca del­
l'esclusione dei 'rappro-iontantl di Gè-. 
mona e di Usoppo era già stata dimo­
strata,..! fanfaluca • il giorno innanzi, 
colia pubblicazione del nome dei si­
gnori rappresentanti' di quei due Co­
muni, dhe furono presenti e consen­
zienti alla famosa seduta, 

L'inserzione conclude : 
" CoDddiamo olie l'autoritt tutoria con sano 

eriterìo vorrii vagliare e deoidere anil'ataardala 
conDlusione,dì, «juolla seduta». 

E!h, certamente ! Prima di decidere, 
bisognerà che l'Autorità tutoria consulti 
le l)en meditate conclusioni.,,, delle 
quarte pagine, inserzioni a tariffa, 
sconto por contratti di lunga durata I 

• » • 

.\ proposito. 
E' curiosa: tutti gli, articoli che com­

paiono a patrocinio degli, interessi 
Vaga e Tomaselli su,questa faccenda, 
sono.... sempre quello. Il Gioniale di 
Udine, per esempio, narra ohe il primo 
di tali articoli — comparso poi su altro 
gioriiiilo — era già stato offerto a lui, 
ma che Cu da lui rifiutato, 'perishé ano-
ìiitno e perchè c'erano .cose da togliere. 

Cotesti articoli, dunque, sego.. sem­
pre quello; sempre lo stesso malanno, 
serpeggiante..,, come un'erpete, oome 
un'infezione. 

Cura,di joduro,. compari ! , , ;., 
FiiUGOuriO 

GroMea della l o s s e r a . 

tardi oaoguiru l'usploni/ipiiu .dei, vivai 
in primavera, poicho m qualcuno di 
oasi'l'osse (lllosaòrato potrebbe propa­
gare l'intezioho oón lo vonijite deli en­
trante inverno. 

Per óra, in quiiiilo ci sarà permosNO 
dai ristretti limiti di tòmpu, suppliremo 
coi soli mozzi di cui disponiamo, limi­
tando le indagini ai vivai di, ipagjjior 
importanza, o situati' in, luoghi nei 
quali sono più frequenti gVi scambi coi 
territori flllossorati. 

r.l?J,T-''i8im-
a l l ' e a t e p o . 

.^Neliet'Cavedi pietra di Euville presso 
Nancy, sono jtati' di recente occupati 
moltiioperfki dtaliani. '" ' - ' 

Un telegramma ieW'Agenoe J!falio' 
naie, annunzia che la ' sovredcitaziò'ne 
deg^ ' operai francasi, già grande per 
qneito, ;fu portata ai, parossismo, ' al­
l 'arrivo'di altri 30 itSilàni. . 

Gtìi operai francesi appena videro 
questi,nuovi arrivati si diederoad io' 
seguirli, 'émettòiidoi grida.'minacoiose. 
Gli italiani riuscirono a chiudersi Ì&' 
qnsi cantìiila ed .a barricarsi, ' mentre i 
ginMtlO, .accorsi a l . tumulto, vt si 
schierarono davanti. Alloi*» - pai^e degli 
qÌierslj.1Mnias»ìo .ad.'.asiiediare la- '«ido-
tinsr.lìeisihiò'glii.italiasi' nofa' ne uscìsi' 
«ero, ed una J>arte si ' recarono' dai ' 

Il fjg.|.io naturale di uh r̂tljidî qa 
arrestato pei* truffa, — ijtia 
banda di ricattatori — Un rì-
catto all'lmpê |,j;ìi!r|̂  ! "' ' 
Il barone Erij.estD iiii^aldburg, figlio 

naturalo,d,el ^eft|pto arciduca Ernesto 
d'Austria,'.'é, .stato.arrestato a Budapest 
per sospetto di truffa. 

Fu s c o a g i t t o i ^ ?gli.,E^r.lecipava ad 
un'estesa setta di ricattatori, ia„Ma|f 
aveva affigliati a 'Vienna,' a Badi^^at 
e nelle altri principali città deli'im'péro. 

Sembra ohe il'barone'Waldbar'g ab­
bia tentato di ricattare persino l'I îD•^^ 
ratoro. 

Si dice imminente l'arresto ,di altre 
persone ' ragguardevolissime :iall'al'tà 
società, copip'roniossèl ' '" " 

Il barone Wàldbiirg sostiene di es­
sere Ggliò, non naturale; 'm'à "legittimo 
dall'arciduca Ernesto, per "mat'rimon'iò 
morganatico con'la'baronessa'di Wald-

^burg. . • '• • 

^ Nel moQ^o «|j Tr^yet. 
! LaFoitrajioDe.ilBiÉlerliialiaai. 
i II Cougreaso dei 'da;<ieri' a Crènova 
iapprovò d^finitivamotaife'là costituzione 
^d'una' federazione tra i daziél'i itdlianl',' 
'secondo i concetti già ohiai'iti su quéste 
colonne da un egregio c'dllaboraTór'u; 

(Dall'Ami'oo liel CoMadim). 
Fino ai 2 ottobre p p. i centri in­

fetti erano sempre 44, e l e ' indagini 
sorfivE^no. ge,neralmente buon; esito. 

Ili questi ultimi Kiorni invece nuovi 
grossi,'.centri .(con 581 viti ammalato) 
sono stati rinvenuti nel Comune di 
Gonars, che però, com'è notò, 'èra'già 
infetto. 

Un altro centro si è trovato nel ter­
ritorio di Bagnarla Arsa, con 61 viti 
infatte; di modo che i Comuni fllloase-
rati sono a -tutt'oggi quattro :; Gasfions, 
Pozzuolo, G'onàrs e'Bagnarla Arsa. 

Inseguito a questi • nuovi • nocerta-
menti, lo stato attuale ' delle ricerche 
antiillloiisei'ioije, eseguito, fino al 14 oorr., 
poteva riassumersi come segue: 
Sup esplorata . . . . ettari 4251.81,16 
Viti esplorato . . . . n. 599.459 
Sup. infetta ettari 2.50 99 
Viti itifette n. '434-7 
Zona da'distruggere . ettari 3(54.44 
Centri d'infezione . . n. 51 

Pei"''disposizióne del Ministero d'agrì-
ooltura, le esplorazioni dovevano so­
spendersi quanto pi-ima : ma in seguito 
all'energica aziono esercitata dalla no­
stra Assooiazion^, e al sollecito inte-
ross.amento dei signori senatori e de­
putati dellfi provincia e della .r. Pre­
fettura, ;il lavoro d'indagine sarà rego­
larmente proseguito Ano a quando 
l'andaménto del/a stagione lo consentirà. 
.i quanti s'pea'éro'l'opera loro per ot­
tenere la revoca del pro-«e^imento 
governativo, l'Associazione qgraria o-
Bprlm's sentiti ringraziamo'nt). 

Pel quei che riguarda le progettato 
esplorazioni di vivài, siamo stati meno 
fortunati, con la domanda, rivolta ,al 
Ministero d'agi'ic'olt'óra' per ottenere iin 
sussidio. 

Malgrado l'itqporta^nza evidonte diuna, 
visita 'àcc'urata ai 'vivai ch'ella fìròyin-' 
ci'aV pur'luttiivia il Ministèro nòp ha 
potuto ooncodoro nqlla, per i,molti,im­
pegni presi precedeiìtente verso altre 
regioni, fìilosserate da tempo meno re­
conte. Abbiamo però lo pili ampie, as­
sicurazioni che l'anno venturo non ci 
vei-i'à meno il desiderato appoggio fi; 
nanziario dello Stato. 

Non'ppssiamo però non doìerei ojfe 
11 Ministero non abbia vóinto accogliere 
la nòstra d(jmanc(à, t'r'attsindosi di somluà 
di poca en'.tità. ' • , . • i. 

"SI cDm{)rèndu come sarebbe troppo 

Oa San Daniele. 
L'apertura delle Scuòle ~ Il monumenta 

a Felice, Cavallotti ,--, Ancora il dì-
scorso Luzzattu 

San Daniele, W ottobre. 
L'apertura delle'Scuole elementari 

ebbe luogo ieri. 
Il risultato dejle,iscrizioni fu il se­

guente; •"• ' '.'''".. fV- S 
Scuole nmieliili : Classe I [sex. a 69, 

.lez. b 48) 117 — Il,i)l ~ lU .54 — 
IV 30 -^-V 17; totale 309, 

Scuole femminili: Classe V 77 (fra 
pochi giorni il numero delle iscritte 
aumenterà probabilmente a 87),,]I 78, 
Iti 48, IV 25, V 11 ; totale 839. . , 

Come risulta da questo cifre, il nu­
mero degli isoritti nelle classi inferiori 
è sproporzionato a quello degl'Iscritti 
nelle cjassi superiori. Ragione princi­
pale dello spopolamento delle classi IV 
e V è certo l'emigrazione. 

-»-
Anche in questo capoluogo fu aperta 

una sottoscrizione per un ricordo mar­
moreo a Felice Cavallotti, 

Vediamo che a Udine la Compagnia 
Vilaliani ha-dato una-recita ad Iniere-
mento' del fondo destinato per il mo­
numento da erigersi al Bardo della de­
mocrazia italiana. 

Qualcosa di simile, un veglione, per 
esempio, non si potrelihe .tentare anche 
a S. Daniele ?..'. 

• * • 

Il discorso.dell'oD. Riccardo'Luzzatto 
produsse un'ottima impressione a San 
Daniele. ' 

La parola sobi-ia del rappresentante 
del nostro, t^ljogip. è, iapilfatii,.al|s6n80 
praticb-déllè' c'óàgr ti'bW. .iticoMire Lnz-
zatto'ha 'tnente eléttfi, ed è'vero uopiq 
politico moderno. . ' 

Egli non è di quei repubblicani ch^ 
giurano su Carlo Cattaneo, senza com­
prendere ohe ogni idèa, por quanto 
bella, si evolve col mutarsi dei tempi. 

L'egregio rappresentante del nostro 
collegio comprende che l'oducazipne 
politica del popolo italiano non è an­
cora raggiunta; per formarla si deve 
dunque lottare in un campo pratica e 
positivo e non... nelle nuvolo, 

L'on. Luzzatto ha compreso che un 
governo borghese può governare con 
libertà anche' senza la rapubbiica: e 
ciò è lògico e giusto. ' ' 

L'attuale alleanza col partito, radichile 
non smentisce l'asserzione,,'di pngèla e 
di Carlo Marx che ['emàncìjoazione 
dei lavoratori deve essere opera dei 
lavoratori. Il proletariato devo allenirsi 
alla borghesia coscie,nte perchè questa 
soltanto lo assicura' di poter muovere 
liberamente i primi passi. 

Il partito r'adicale'aasioura dunque al 
proletariato, nell'attuale momento sto­
rico, la libartìi Nel Luzzatto la bor­
ghesia cosciente ha iiampre un ottimo 
rappresentante; dèi pari il partito so-, 
cialista è degnamente rapprosefitato ddl 
Turati, dal Jaures, dal BernUéin, uo­
mini d'idee positive, che non si sono 
fossilizzati nella tattica anarcoide del 
socialismo primitivo. 

Da Cpdpolpo. 
Annegato. 

Codroipo, 30 ottobre. 
, (a) Fin dal 28 ^ corr. , tal Pellegrini 

Franqesc9^ d'a,i(ui 70, cir.ca, medi{i,tore. 
di s,uin|, nativo di Camino di^Codr,p,ipo, si 
assentava d5i,9aaa,sqn,?a farvi piii ri-, 
torno. La, f^mì'gjia di, lui impressionata 
lo, av6,va indorilo rioerosito. 

Stamane,, po^'ò,. l'uccellatore di qui 
Piccoli Piotr.o,, passando per casgi-sull!^ 
via di lutizzò vi rinvenne, in un fosso 
laterale alla str^ada vecchia vicino ad 
una statuB,iU0 uomo mo^to, a capofitto, 

•fra gli starpi,e l'.iuq«a. Accorsero .to­
sto sqpraluo^o. Ìo autorità locali, per 
le debite c'òii^tiataijicni ,di legge. 

Si identificò il Pellegrini; e,si con­
statò alt('.esi,.tratt,arai,di uuà, diag.|;aZ:ia. 

Il'gpvpjip pellegrini ara, dieosii;, mpijt;) 
dedito al bere, 

La proiettata liaea Spliinterio-OsinoDa. 
Il wato — Oammantli 

Spllimbergo, 30 ottolin. 
Come vi s'itiunèlai, ieri 29, à l ì e l T , 

et)be luogo una seduta' straordinaria 
piir discutere se si debba jiroferii'e che 
la costruonda ferrovia passi por Pio-
zaho-Paonis oppure per Carpaoeó-San 
Daniele. 

Dei òonsigllàri mancavano : Pogiiici, 
Concarl, Bianchi e Sahtoriiii, 

Apertasi la discussione il cena. Ci-
riani dichiara sembrargli opportuno 
che il'Sindaco vada bensì'in seim.^llà 
Commissione in Udine ma senza man­
dato imperativo; cl>ede necessari mag­
giori studi e riflessi prima di mandare 
li Sinijaaq,ft.Utoa.BBi'-mOstenei^ una 
linea "a'tizfeliS'lTtltA. Propone perciò la 
sospensiva. ' ' '• ' ' 

Su'domanda del oons. Marchi, il 
cons, ass. Lanfrit dichiara che il Sin­
daco è chiamato dalla Commissione della 
Camera di Commercio appunto per pro­
nunciarsi sulla scelta dell'una o del­
l'altra linea: e qui si diohlar'a spiacente 
dell'assenza dei ooas. Pogoici e Coa­
cari, che av'rebbero corto portato il 
contributo di autorevole Opinione. 

Propende anch'egli por la sospensiva; 
ieri sostenne la lìnea Carpacoo-S. Da-
niolo pel'.solo ed ' (thico vMtò che il 
projtungamento. della ferrovia sulla linea 
destra del Tagiiameoto porterà di ne­
cessità la costruzione di una stazione 
a Pinzano, la quale, se nor^ tutto, por­
terà via a, Spllimbergo la maggior parte 
del movimento di parsone. 

A questo punto il Sindaco fa leggere 
la lettera del cons. Pugnici il quale, 
scusando l'assenza, si dichiara favore­
vole alla linea Pinzano-Peonis; anzitutto 
per un riguardo doveroso : ai Cjùmuni 
della niontàg;na, e poi per'óhé 'teme' òhe 
S. Daniele' possa 'irantàggiosameùto farci 
la concorrenza, 

Lanfrit osserva che, quanto al do­
veroso riguardo, i detti Comuni non Ìò 
meritano, non avendolo essi, avuto verso 
di noi; infatti gli'consta di un memo­
riale dà essi presentato contro il nostro 
Interesse. Dobbiamo dunque provvedere 
anche noi ai fatti nostri senza riguardi 
per nessuno. 

Il cons. Andervolti è convinto che 
si l'una come l'altra linea porteranno 
a Spllimbergo danno certo : trattandosi 
di dover sceglierò il minore, egli starà 
per la linea Pinzano-Peonis pòlche temo 
che prolungandosi la ferrovia,per Car-
pacco sorgerà presto un tram che,at­
traverserà il Tagliamento a Pinzano, e 
noi resteremo tagliati fuori e isóltttii 

Il cons. ariani fa' suo le osserva­
zioni del cons. Anderiiòlti ò soggiunga 
ohe, dato il pròlungam^n,to per Pinzano 
e Peonis, sarà difficilissimo ohe Pinzano 
possa divenir centro, coli)e crede il 
oon's. Lanfrit. Accederanno si a Pinzino, 
Vito e Forgaria,' par ricorrere alla 
piazza di S. Daniele; ma gli abitanti 
dèlie intere vallate dèi Gota e del Me-
duna saranno ancora costretti a venire 
a Spllimbergo'. Con la' line.a Pinzàno-
Peo'nis non avremo più la' papr'a .^el 
trani; del resto cr'e'àe ohe, la iinea 
Carpacco non vada sostenuta per,^hè 
so ' oggi S.' Ilaniole non ci fa alcuna 
concon-onza, coT|iii ferrovia invece potrà 
farcela, potendo avere lo merci, al)o 
stessoprezzo di Spllimbergo - colla sola 
dilTere'nza dalla tenuissima spésa di tra­
sporto per ferrovia dal tratto SpiMm-
ber^o-S. Daniele, Preforend'o''liv'ecb'la 
linea per Pinzano, le merci a S. Da­
niele saranno pili care. Colla ferrovia 
per S. Daniele, la Carnia a il Canal 
del Ferro cascherebbero ' in ' ' l iueiia 

Non si dimentichi ohe anche 
S. Daniele dà intanto ferro e le­

gnami a più buon prezzo .che da noi; 
figurarsi poi ! 

Gli consta che Udine combatteràanzi-
tutto la linea, e in subordine prefet^irà 
che il prolungamento abbia luogo per 
Pinzano-Peonis, perchè teme di perdere-
S. Daniele; dunque a maggior ragione 

Conclude' opinando esser, meglio in­
caricare il Sindaco,/di'Hecarsi »: Udine 
a far patite, de.lla Commissione, ma senza 
pronunciami sa noq.d^po che. l'argo-
mepto si ^sarit maggiormente .studiato. 

Si sonta intfinto cosa dice \v,. Com-
raissippo d^lla Camera di commercio. 

Sarà anche giusto scegliere la linea 
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Carpacco-S, Daniele ; ma si badi a non 
precipitare. 

Il C0D9. Lanfrit insiate ad aSfermare 
che gii altri Comuni hanno laTorato 
sott'acqua perchè la linea proiegns per 

'("inzano; dunque TI hanno interesse! 
Non vuole sia taciuto che la linea 

per CarpacCD offrirebbe la probabilitii 
di imboschire gran parte del letto del 
Tagliamento. 

Ad ogni modo, ,per ora.si associa 
alla sospensiva : ma erode neeo'ssariò 
che tutti esprimano francamente la loro 
opiniq^e^per,. quanto sbagiiatji;:!» qui-
s t ione ' l abbastanza vecchia e non è 
tanto giaatid^tto'.ii.dire che si è im­
preparati. 

Messa ai vati la sospensiva à ippro- ' 
vata ad.unaairai,t^; menO:Unp.astonuto. 

. ' • ' • * • 

Come avevo preveduto, la questione 
è delle più gravi é di non facile riso­
luzione: lo dimostra il voto di ieri, ohe, 
francamente, era T unico che dalla se­
rietà e dal buon senso dell'intero Con­
siglio Si dovesse attendere. 

Verissimo ohe la questione 6 vecchia, 
ma altrettanto è vero ohe la imprepa­
razione c'è, e su larga scala Speriamo 
adunque ohe in una prossima seduta 
da una ordinata e vasta discussione 
risultino chiare e precise e fondate le 
ragioni ohe dovranno far proferire l'una 
0 l'altra delle due linee in questione. 

Da Palmttnovai 
li conoerlo di Ieri sera. 

FalmaDova, 30 otuibrs 
Ebbe luogo ieri séra l'annunciato 

concerto vocale istrumentale. La musica, 
eseguita molto bene, riscosse gli ap­
plausi generali ; dobbiamo però dire che 
era un po' difficile. In compenso, ne 
furono soddisfatti gl'intenditori. 

L'avvenimento artistico lasoierh certo 
in tutta Palmanova buonissima impres­
sione e desiderio. 

Da Civldale. 
Cividais, 31 atlobrt. 

Confarenza. — Per cura dèi Gabi­
netto cattolico' di studio e lettura « S. 
Paolino » questa sera allo ore 8 il M. 
R. Padre Antonio Pavissig d. e. d. G-. 
terrà nella sala del palazzo Brosadola 
(piazza S. Francesco) gentilmonto con­
cessa, una conferenza privata, sul tema: 
La demoorazià crisliana. Si prevede 
una pìenona. 

L'educandato delle Orsollne.. — Ieri 
professarono cinque monache. 11 con­
vento era in festa. Come di regola, in 
tale occasione ebbero accesso i parenti 
delle professe, gl'invitati e ebbro che 
domandavano. Noi ohe non ebbimo mai 
occasione di metter piede in quel sito 
dì pace e di felicità, ne avéminoil desi­
derio e fummo accolti con tutta cortesia. 

Una gentilissima monaca, a'nome suor 
Maria-Giovanna, ci condusse in giro per 
tutto l'ampio fabbricato Visitammo il 
coro ed il coretto, le scoplo delle' e-
sterne e delle interne; i dormitori delle 
educande, le sale di ricreazione, di 
giuoco, di pittura, di musica, di ginna­
stica, di lavoro, i refettori delle in­
terne e delle esterne, i giardini! ecc. 

Ovunque luce, eccezionale ordine o 
nettezza. 

Osservammo con compiacimento come 
si segnano i progressi del giorno tanto 
nei riguardi dell educazione fìsico-intel-
tuale quanto nei comodi della vita.'Ivi 
non manca nulla, tutto è a profusione. 

Basti, per un esempio, ricordare che 
vi sono per lo mono otto, fra pianoforti 
ed armoniums. 

Atrii, corridoi, scale, bene arieggiati 
e tenuti nel miglior modo. 

Di notte il bellissimo cortile, i cor­
ridoi, 1 refettori e le sale di ricrea­
zione sono sfarzosamente illuminati a 
luce elettri'ca. 

Dopo due ore di continuo girare, e 
colmi di cortesie, sortimmo dall'Istituto 
soddisfattissimi, e grati alla monaca 
che ci fu guida. 

Kitorneremo a parlare perchè lo 
merita. ' 

La < Traviata ». Î e prove della Tra­
viala procedono regolarmente, e si può 
pronosticare che lo spettacolo riuscirà 
di generale soddisfazione. 

Feriti e feritori. - - 1 fratelli Cosson, 
reduci da una sagra dove avevano 
troppo libato a Bacco, in Cosson,- fra­
zione dì Pr^potto, si diedero-a distar-
bure in un'osteria ì pacifici- avventori. 
Ma, questi, alla- fio fine, stanchi, sé ne 
risentirono e li percossero di santa-
ragiono. Le ferite sono gravi. Gli au­
tori vennero denunciati ; essi sono 0 . 
Magnap, Cossoq A., Duriavigh G. s A . 

I l riposo festivo 
anche pei lavoranti fornai. 

Rìoevìsnio da Gividslo, 30: 
«Noi esercenti prestinai siamo invi­

tati domani-sera, 31 corr., per accor­
darci' in favore del riposo festivo: Già 
saremo la più parte convinti. 

« Per tale iniziativa io sarei favore­

vole di provvedere anche pei lavoranti 
fornai notturni. Per l'esigenza pubblica 
del giorno d'oggi, o per corti ingorghi, 
questi miseri non conoscono riposo fe­
stivo non avendo tregua nemmeno il 
giorno di Natale e Pasqua. 

< Per venire in sollievo ili questi 
darò altri schiarimenti da convincere 
che si può. 

Cantarutti Augusto 
prsitìnaìo iDdìpSDUsnte •. 

Dà Paluzza. 
L'orribile fine di una donna. 

Fsluiu, 30 oltobn. 
(c.ij - Circa le 6 di st-amans certa 

Maria Do Franceschi fu G. B , d'anni 
3'i, maritata n Pagaviuo Romano, dulia 
vicina fraziuno di Castiòns stava accanto 
al fuoco acoudendo allo domestiche 
faccende 

Assalita'di improvvisa da insulto epi­
lettico, al qual male andava soggetta, 
cadde sul fuoOo. Le fiamme subito la 
investirono. 

Fu soccorsa da alcuni vicinanti, e 
poco^ dutij^iVÌs|taU da,, questi;., tdodico-

Tùtìo'però tornò vano, e In disgra­
ziata','fra atroci spasimi, (lodili pocliu 
óre cessata di vivere. '— Il .«uo corpo 
era tutto orribilmeniO' ustionato. 

Lascia due teneri figli- La tristo fine 
di lei fu telegrafata al marito che si 
trova in .Austria a lavorare. 

Da Nimis 
Nlmls, 30 ottobre, 

' Una centenaria e due... quaii. 
Ieri certa A. Ceschia, una vecchietta 

ancora arzilla, compi il suo centesimo 
anno. 

Alla mattina, accompagnata dalla mu­
sica andò in chiosa ad assistere alla 
messa od a ricevere la ' comunione o 
poscia.ritornò a casa, ove venne |fo-
steggiata, dal molti amici e conoscenti 
ohe essa conta in pàoso od in quelli 
limitrofi. 

Nel nastro paese vi sono altro due 
vecchiotto che presto toccano il se­
colo e sono sane di mente e robuste 
dì fisico, X. 

.Una oi*oo»> Con recente decreto 
vQnno nominata cavaliere della Corona 
d'Italia l'avv, Nicolò Rainis, consigliere 
provinciale e già sindaco di S. Daniele, 

Congratulazioni. 

Oaoola abuaiwa. Ieri venne di­
chiarato in contravvenzione Vittorio 
Plozzagnp di Luigi da Tavagnacco, di 
anni 41, osto, a S, Margherita perchè 
cacciava abusivamente con uccelli di 
richiamo e panie fisso. 

Da PoPd^nono. 
CuDtlaiiaKÌons delL'elDoco dei coî tribuenti per 

lariccbaxM mobile 1902-03: 
Colori vernici: Marta Vincenzo (e-

rodi) reddito 534. 
' Tintorie: Caoitti Leone (eredi) red­

dito 750. 
Negozi di seterie e mercerie : Bresin 

Giovanni reddito 20UO, Bruner Roberto 
700, Cac'itti, Leone 3000, Faulin An­
tonio 3200, Gasparinetti Enea 1900, 
Marini Giuseppe 1500, Memi Giocondo 
650, Romiti Cesare 560, Rosoien Giu­
seppe 200, Sam Luigi 2700, Taiariol 
Pietro 900. 

S<ìrtQrie: Costalunga Giovanni red­
dito 54(),'Populiu Alberto 534, Rossi 
Francesco 700, 

Calzolerie: Gaspardo Giuseppe red­
dito 1200, Palttzzin Marco 750, Raga-
gnin Giuseppe 534, Ragagnin Vittorio 
550. 

Chincaglierie : Civran Alberto red­
dito 650, Ellero Alberico 2700, -Tamal 
Giuseppe 2800. 
I Ombrellai: Giovanetti Graziano red­
dito 660. 

Gioiellieri, orefici,,orologiai: Adami 
Giovanni reddito .534, Bortoluzzi Delle 
Vedove Maria 700, Cadelli Carlo 534, 
Marson Grmonogildo 600, Marsure Fran­
cesco 2900, 

bilanciai: Sprlngolo Andrea red­
dito 534 

Ferravecchie, fablìri forai, ramai, 
vendila carbone al minuto : Brusadin 
Marco ,reddito"534,. Q^udeqzi Enrica 
534, Màsat Giorgio 534, Rossi Giov. 
Batt. 534, Simoni fratèlli 1800. 

Falegnami, negoiianti e fabbrica­
tori di mobili: Brusadin Antonio red­
dito 534, Daniotti Luigi 600, De Mattia 
Sante 534, Zanetti Antonio 534, So­
cietà private industrie 1000, 

Lavorazione e vendita pietre, mar­
mi, fabbrica di calce e laterizi: Da 
Ru Pietro reddito 534, Poi Francesco 
600, Salice dott. Luigi 500. 

Lavorazione, vendita e commèrcio 
di legname da costruzione ecc.: ilo-
rassutti Ditta (Tassato a S. Vito), San-
tin Francesco reddito 300. 

Fabbrica e commercio di porcellane, 
terraglie vetri': Odozzili Domenico red­
dito 200, 

Vetture pubbliche, carrettieri, tra­
sporti: Bortolo Saqte reddito 534, Bom-

ben GìOT. Batt. 2200, Coran Antonio 
300, Latard Eredi 850, Manfrln Pietro 
400, Martinis Tallon Maria 550, Mi-
chieli Angelo 534, Moras Antonio 534, 
Fagotto Antonio 400. 

Fabbricanti carri e earrosze : Ta-
iftì lol Lorunzo reddito 700, 

Cartolai, librai, legatori: Decito 
Giacomo reddito 8,-jO, Rossignol Paolo 
1000. 

Tipografie e stamperie: Gatti An­
tonio reddito 2000. 

Litografie, fotografie: Falomo Vin­
cenzo rèddito 700, Gatti Atìtottio 1000. 

Banchieri e Banche: Banco A, El­
lero & C, reddito 31000, Banco Coro-
mer il C, 2000 

Scontisti, prestili coyi cambiali, con 
pegno e cambiavalute: Brusadin Ago­
stino -reddito 500, Poletti Tiziano 200, 
Tamai Giuseppe 500. 

(Continua) 

Par» gli eitilgrànliii 
Le notizia del Gommissàriato, 

DafrArgentìna - Dai Farà - De Tenga, 
Il Bollettino degli Afi'ari Esteri pub­

blicava nel mai'zo ultimo scarso un av­
viso col quale si mettevano in guardia 
i lavoratori italiani che avessero inten­
zione di impiegarsi nei Para (Brasilo) 
all'estrazione dei succhi coi quali si 
forma la gomma elastica, contro i gra­
vissimi pericoli che ossi avrobboro in­
contrati ìu quel lavoro micidiale, e 
molto mal retribuito. 

Ora il,, Commissariato dell'emigra­
zione, avendo appreso che una Società 
requisisce operai italiani per'quel la­
voro, ha diramata una circolare ai pre­
fetti, sottoprefetti e sindaci del regno 
perchè dissuadano i oontadini dall'in-
gaggiarsl con quella Società, e, laddove 
Occorra, lo impodiscaDo senz'altro. 

Da notizie pervenute al Commissa­
riato stosso, si desumo poi che la mano 
d'opera stratiìera sovrabbonda sia in 
Buenos Ayres che nell'Intel no delle 
Provincie Argentin.i, tantoché molti 
operai e contadini non troiiano occupa­
zione, neppure a mercedi ridotte, e 
buona parte di essi e costretta a rim­
patriare. 

Il Commissariato dissuade infine i con­
tadini italiani dal recarsi a Tanga (.\-
frica orientale), poiché in quel paese, 
per l'insalubrità del clima, già ebbero 
a soccombere buon numero di Italiani, 

Nella • Begione Veneta. 
IL TERREMQ'TO A VENEZIA. 
Veneiia ,30) —"'Oggi alle 3'5p vi fu 

una scossa di terremoto abhaistanza 
forte che durò oii'ca tre secondi. 

Caleidoscopio 
L'onsmasttoo. bomani, 1, di tutti i mortali. 

X 
Effemeride sierica, — Si oiubn i641. — 
Dall'aprile al novembre gran aicoitÀ iu Friuli. 

Si ricorse al Brenta per aver acqua. 

Per le um \m Immm. 
L'assemblea di Ieri presso la Ca­

mera di Commercio. 
Erano presenti l'on. Morpurgo, (rap­

presentante anche il Sindaca dì S. Pietro 
al Natisone), il senatore di Pràmpero, 
l'on, Girardini, l'on. Luzzatto, (anche 
rappresentante il Sincaco di S. Daniele) 
l'assessore Emilio Pico in rappresen­
tanza del Sindaco di Udine,.'il sìg. G, 
B. Concina prò Sineaco di ,Spilimbergo 
col segretario Rossini, il dottor Fede­
rico Pasquali ih rappres.entanza del 
Sindaco di Gemonao l'assessore di Ge-
mo'na sìg, Tomaso Stefànuttì, l'avv. cav. 
Ignazio Renier pros, della Dep. prov., 
ring. cav. Guglielmo Heimann e l'ing. 
Giudo Petz direttore della linea della 
Società Veneta, il cav. Luigi Bardusco 
vico pros. della Camera, i consiglieri 
della Camera Francesco Minisinì di 
Udine, Arnaldo Corradini dì S. Daniele, 
Pietro Moro di Cividale, cav. Daniele 
Stralli di Gemona ed il sogretario dott. 
Gualtiero Valentinis. 

Scusarono l'assenza l'on. Caratti, ed 
il Sindaco di Cividale, causa precedenti 
impegni, 

il pres. Morpurgo, riferisce sui pre­
cedenti. 

Ali'atnpia discussiono. prendono parte: 
Girardini, Luzzatto, Prampero, He-
nier, Pico. ììeimann, Corradini, Mi-
tiisini. 

Sulla questione dì massima ; < so sìa 
da propugnare la costruzione della linea 
Spilimborgo Gemona nell'ìntoresse del 
commercio » ris|iondoiio sì i rapprp.iea-
tauti doi Municipi di Gemona e di San 
Daniele; risponde no il rapprosentante 

;del Municipio dì Udine; dichiarano di 
astenersi: por,riferirne a)la Giunta il 
rappresentante dì Spìlimbergo — ? Re-
jnier per riferirne alla Dep. Prov. 

I membri della Camera di Goipmercio 

e gli ingegneri Heimann o Petz non 
partecipano al voto. 

La Commissiona decide di non occu­
parsi per ora d6l vari tracciati della 
linea. 

li presidente riferisce sul progetto di 
prosecuzione della linea della Società 
Veneta da Cividale al confino, per al­
lacciarsi con la progettata linea austriaca-
Assling-Oorizia. 

Dopo discussione, alla quale parte­
cipano Renier, Girardini, Morpurgo. 
Luzzatto, Pico, i rappresentanti dei 
Comuni si dichiarano tutti faivorevoli 
alla costruzione di tale linea ; astenutosi 
dal ytìio 11 rappresentante di Spìlimbergo 
por Io ragioni su riferite. 

LA SAMERA ibi Gòttttefteio E U ARTI 
della Provincia di Udine 

Visto l'artìcolo 31 della legge 0 lu­
glio 1862 n, oso ; 

visto il Regio Decreto 5 settembre 
1809 n, MMCCXX ; ' 

visto il proprio rogolamento ; 
fa noto 

\. Che ì ruoli per l'esaiions dalla taeia oa-
merale per l'anno 1901 rimarraono osteoiibill 
agli interetiati : quella della città di Udine nal-
rufSflio di questa Camera a qaellì degli altri 
Comoni negli affici dei rispettivi Munleipl, a 
lutto il 1̂  novembre 1901 ; 

n. Cbe entro il detto teraine gli Intereaaati 
.hanno facoltà.di presentare rìeorao. A tal fine, 
tanto preeio la Camera qijanto preaao 1 Muni­
cipi, ai troveranno aperti ì ProiocoìU ebit re-
CKtmi, sìa pei:' registrarvi la istanze ohe veniii. 
«ero prodotto io iacrltlo, aia per enunclurvi in 
modo sommario te . domande 'onotivato e fatta a 
voce, e ciò a cara del Segretario della Camera, 
e riapettlramente del Segretari comunali ; 

IH.̂  Che dei predotti reotaml la Camera pren­
derà in via araministratÌTa cognizione e prò-
nonoierà il ano giudizio; 

IV. Che le risolusioni prese sui reclami aa-
ranno notifloate agli Interessati, dopo di che i 
moli diverranno esecativi e passeranno agli 
Esattori per la scosiione ; 

V. Che gli nlteriori reclami contro là forma-
alone del ruolo saranno giudicati inappellabil­
mente dal Tribunale di Odine; e,quelli contro 
la percezione dei diritti 'non dovuti saranno 
giodiobtl inappellabilmente secondo le ordinarie 
regole di competenca. 

Nella tabella qui sotto esposta viene 
indicata la tassa proporzionale per 
l'anno 1901 in confronto del maxi­
mum autorizzato dal' suddetto r. De­
creto 5 settembro'1869. Là categoria l.a 
è applicabile ài coutribuoqti della città 
di Udine, la 2.a à quelli del Comuni 
capi distretto e la S.i ai contribuenti 
di tutti gli altri Comuni dolla' pro­
vincia. 

Categoria ì. 
Classe I, tassa mass, autor. L. 60,' sfabillta per 

il 1901 U 18.75,. 
Classe ir, tassa maas. autor. lU 45, stabilita por 

il IMI L. U. 
Classe III, tosw mass, autor. L. 80, stabilita pet 

11 I9,Q| L. 9,40. 
Classe IV, tassa mass, autor, L, 15, stabilita per 

il 1901 L, 4,70. 
Classe V, tassa mass, autor. ii. 1.tÒ, stabilita 

per li 1901 L. 2,35. 
Glasse VI, tassa- mass, antor. L. 3.7B, stabilita 

per il 190} L. 1.15, . . 
Classe VII, esente. 

Categoria II. 
Classe I,' tassa mass..autor. L, 40, stabilita per 

il 1901 L. 12.50. 
Classe II, tassa mass, autor. L: 30, stabilita par 

il 1901 L. 9.4B. 
Classe Ili, tassa mass, autor. L. 20, stabilita par 

il 1901 L, 6.26. 
Claeie IV, tassa mass, autor. L. JO, stabilita per 

il 1901 L. 3.10. ' ' 
Classe V, tassa mass, autor. L. 5, stabilita' per 

Il 1901 L. 1.56. 
Classe VI, tassa mass, autor, h. 2.50, stabilita 

' per il 1901 L. 0.80.' 
Classe VII, esente. 

Caugoria III, 
Classe I, tassa mass, autor. L. 20, alabllila per 
. il 1901 L. 6.95, 

Classe II, tassa mas), autor, li. 15, stabilita per 
il 1901 L. 4.70. 

Classe UI, tassa' mass, autor, L'. 10, stabilita per 
il 1901 L. 3.10. 

Classe IV, tassa mass, autor. L. f), stabilita per 
il 1001 L, 1 55. ;• • . . ; - . ; 

Classe V, tassa mass,''antor. L. 2.50,-'stabilita 
por il 1901 L. 0.80. ' .: .: 

Classe VI, tassa mass autor, L, l.^S, stabilita 
por il leOMi. 0.40. ' i • -

Classe VII, esente. 
CÙiVu, tS oltobn Ì90I. 

Il Presidente 
Morpurgo 

Il Segretario 
. Bott. Qualtitro Yalentinie 

Cose Postali. 
Troppa abbondanza di portalettere!!! 

Già da qualche mese in Udine si as­
siste ad una vera,,, commedia, nel ser­
vìzio dei portalèttere. A tutto le i'p»"-
tite ci si incontra, por le vìe della.città,, 
con una coppia di questi benemqrìti 
agenti, destinati al recap.ito delle stesse 
lotterò, al servizio delle stesse vie- Diìe 

- per due, come i carabiniorì ! 
Se fosse il, caso, di convincersi che. 

ciò si fa per servire.meglio il pnbl^lìc<0,. 
la ssirebbe una consolazione..,, piuttòsto 
rara, nella vita; ma, a quanto pare,, 
non è che una prova, la quale,., di­
venta lunga lungja come .una lasagna 
senza ovo e senza salò! 

A. semplice, biton senso, 'parrébbo, so 
si vuole davvero ' la maggiora spedi­
tezza e puntualità del se.rvizio,che sarebbe 
inegliò aumentare 1 singoli riparti, e' 
dividero la <tH\ìi, in dodici o più.-i-' 
anziché in otto ~ rioni. 

Ci paro che ciò darebbe ai cittadini 
molto maggior soddisfazione, che il ..ri­
cevere una lettera portata .. a .Quattro 
mani e quattro gambe; ed aoah^. ai 
poveri portalettere dovrebbe esaere più 
gradito, e più amano. Il trovarsi òla-
scuno dlmliinttà la rispettiva zona dì 
servizio; anziché poroorrerìa in duà. 

A ' meno ohe st faooia' • i 1 oaloolo di-Fa • 
canapa : —• La strada è lunga due chi • 
lomtitri^ipàrcorrqndólà.i'ii'^uo', calo Ar-
lecchìao, faremo,,, un chilometro per 
uno! 

AH'on. Direzione l'ardua sentenza,,. 

NELLE SOUOLEs. 
Glassi aggiunte e supplenze — Là com­

missione oonsuillva soolastiqii.. .. 
Si annunzia da Roma.che,l'on'. Nasi 

ha disposto che si dia copo.,al mo,vi-
mentd degli insognanti por coprirò le 
cattedre vacanti dello ' classi ' aggiunte 
e delle ,sapplonze,' - . ' 

Per togliere poi tìventuàli' ihaSnvO-
niOtìti" ìSa-àliniSnfàré'" 18 "gOTBzir'tfél 
personale losognant'o' è staÌQ jdiapOato 
che periodicamonto sul bóIISttiho ''ék[ 
Ministero, delta pubblica istruzioneisiano 
pubblldàéó ìai d6iiboràzio'iii-''dèI1all%bm-
missione .coiiauliivs' in, miitifvkc.diiai](fii-
nare. , . : • 

Un'altra oattedra' ' ' 
offerta a| prof. 'Garasslirtì. 

Ci risulla che al'pròf.'(}ariis'slrii'„ai?-
pena trasferito dalla Normale di, Udine 
a' quella'di Purnla, fu offerto adl.Mj-
nistero uh 'riuovo trasloco,,à Napoli, 

L'egregio professore, però, pur' rin­
graziando il supeì'Iò're Mltilstéi<ò' di 
questa nuòva attostàiiibne di' benevo­
lenza e di stima, ha preferito l'imi^'nere 
dov'è. ' . . , . . , 

L'insegnamento agrario — Sezione iti 
magistero ~ Le isqrizioni. 
Si rammenta che alla sezione di ma­

gistero per rinsegnamento' agrario, 
annessa alla r. Scuola aormale di: U-
dine, possono isoriversi ,tutte. le gio­
vani ohe possiedono la patente normale 
di grado- superiora -.o un . titolo< ohe 
comprovi, studi equipollenti: -"'• ' ' 

L'iscrizione si chiude oggi 31 ottobre. 
Le lezioni comiDoieranno in novem­

bre ; tre al giorno, tutte nelle «re po­
meridiane. • ..', 

In questa Sezione —- unica, in Italia 
— si iiisegnano ..qqelje-paliti,di agri-
ooltura-'ólié''gono'adàttif'pyf' la donna 
(ba«hicoltara, polUcoltura, o^ticòltiira, 
nof'icQltqrai ecc.), noncbès'^8sio.a, •:chi-
mioa, storia naturale, disegno, applicate 
all'iiitruzion.o,agraria..; . • . ..;, . 

Questa sezióne ha lo scopo .oon solp 
di preparare abili; insegnatiti ! p e r ; l o 
scuòle e gli istituti femipinìli,. ma'an­
che di istruire dglie di possidenti,.che 
vogliano . arricchirsi di quolje/t.qogui-
zioDÌ che sono indispensabili per-'la 
brava signora di campagqa,, ,..< , ' , , 

Le domande .por l'inscrizione ^.^ri-
volgohtf alla )*, Ifcuòla 'normale fem­
minile .di'l'dine. . • > >• .' 

Il' "referendum,,' fra'i maestri. 
.Gli egregi ohe ci. hanno scritta;sii 

questo argomento vogliano avet- .pa-
isienza. Ci sembra opportuop. (;^ó,.gli 
argomenti d| -cui si occupano sjano 
tratkt i , anzióhò in piibbiico, ih debita 
sede:,.^, cî pè tiell^iiriunionjrch'e,certa­
mente i ~doaejiti' iidióesi .'terranno in 
questi giorni''péV'prSpar'ffiiìone ed af-
datamònto oi^oa il 'foló-referèndUm 
imminente. '• '- ', ' ' 

Uno poi, dì questi scritti, non ha piii 
ragion di essere, dacché"— dissipt^to 
il malinteso -.- resta ' chiarito'ohe'' ' 'èi 
docenti è lasciata ampia'libertà dl''di-
scussione e di voti. . • . • .i 

- L'arreiiio.iliiiij coite.'tfattni',.. 
. - a Bfi>0aim0> -

Un iibretto'pestale di Odine falsifioate. 
' Già da parécchi giorni il Ministero 
doll'interoo aveva messo ,in suU'avvìsd 
gli uffici di P. S. del Regno che un 
tale, che supponeva fosse il conte' Lo­
dovico Antonio Maiiìn di Venezia,'aveva 
consumate parécchie trtiffe , mediante 
libretti postali di risparmiò, sui .qiìàli 
alterava, il crèdjtq sorprendeadoj la 
buona fede degli ' ufflfii" postali e dei 
privati. • '• • ' "•' 

Con un libretto omesso a-Mon'selice 
oon un deposito dì -lire 2, v^niva-truf-
fato di 400 lire l'ufficio ..postale à» 
Montagnana. • . , i i . •:,•'••;• . 
- Con altro libretta -sul ..quale -erano 

state depositate dieci lire: a V^ldaj^Od' 
venivano truffati gli uffici di Buosoleno' 
e Chivasso di, 400 lire ciaseuno-'iv M , i 
,,Còn un terzo libretto emessola Bre­

scia e contenente il deposito. dii una' 
.'lira venivano truffate 300 all'ufficio'di 
• Olmeneta. - , • . i p ,. ! - • 

Altro libretto emasso a Udine oon 
lire 5 servi a truffare di lire .VOb-I'uf-i 
flcio di Goneglìano. -

I Alla .stessa -maniera . funtruffatas di-
.aitre parecchia centinaia idi lire l'Am-' 
ministrazione delle post;e. ' . , -
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Queste truffe furono tu t t e p e r p e t r a l e 
sot to nomi diversi , poichò l ' industr iose 
iiS$iifltèì>S>''"da&!fifava spoglio ad ogni 
« u o v o colpo.' ' . , " / ; ' , .' 
| i Ora si W d a ' Be rgamo che luned i 
l o o r s d H i l ' ^ a A ' t ' p i ' i sentavasi all 'ufiiclp 

Ìostàte''(iI'*Set-tftté"3omandd'iìdb II r i t i rò 
1 l i re SUO dfr^àUro" l i b r é t t o ' in tes ta to 

i Levi, l^biildoi r i s cuo tendone 50 ed 
« m é t t e n d o ' colle , r i m a n e n t i l i r e 750 
| iagl ia po.'italtf'^-ftl'^orS^ di suìf' mógl ie 
'pi ' i ' revigllo. 

L'ufflcio posta te di Se r ia le foce l 'o-
'erazlone, ma avendo avu to il sospet to 
ihe i l ' ind iv lduo in r]uestione fosse p ro ­
n o il r i ce rca to c o n t e ' ' M a n i n , no av'> 
'erti immediatanienle l'ufficio di P . S.-

la difejilpne de l l e , posie di Bergamo. 
I due Uffici «i mise ro tos to d ' accordo 

jier s o r p r e n d e r e la persona che si s i^ 
Vobbe re'cata a 'T isonote ro il vaglia a 
tfrotigllo.' ' ''••• >•• 
'{, Martedì Infatti fu a r ro s t a t a «gli spor-
|el l i ' la doiiiia r les t inatar ia dal vagl ia 
ì(i. pel suo olezzO' fu p u r e a r r e s t a t o , il 
iisunle Manin ohe se ne s tava a l loggia to 
p\'B\i)bt^o Ani Cappello ri'oro. In Ber-
'feamo.'i'i! '• •• ' • 

l dW'ìi(mi^èìb.'b bt^Trioopiiit 
f n a U B U P N l e dei nuovo ponte di Bui-. 
Ht'io SI l)a, i|i .una fatograi la di g r ande 
r o r m a t ó i ' c h è abbiamo sot t 'oochio , oso-
jgnitavdaiiriioto d i l e t t an te s ignor F e r -
naadD.Gi'0.iser. , P r o p r i o bella, ni t ida, 
ti cun iin magnifico punto di vista Mal-
i jrado le diflluoltti del la g io rna ta u del­
l ' o ra , con luce s favorevole , il valunto 
. l 'o logfafo 'ha 'aapi i to t r a r r ò ot t imi ef-' 
fet t i ; tàìifó'òbèrnbl Auineròsissimo g ruppo 
^ h o s tava sul ponte al momento del-
i ' iniiSluraztoiie, '"!!! r iconoscono beniii-
>ini^ l | p^j!^0ni ' 

i li^ayò,'.'tigtini'v Qi 'osser ; el la h a una 
' ^acèRlùa ' ecóellóntu ed a r t e , ben più 
qhe da d i le t tan te , da v e r e ar t is ta . 

; Un'4ii.j .̂#it9|K^ «l«lla " C o o i i a -
;t««illvai iiiwai*alar>i dal leHno»-' 
'^elltt Sala dell 'Ajaóé è esposto un mo-
li l le-degiio di a t tenzione — un banco 
f o r tarniacia — esegui to , por commis­
sione,' del la Ditta Gorradinl di S. Da­
n ie le , ' . .da l l i ' « Coopera t iva l avora to r i 
ial ìegàQ ». . 
'' V'é anche una pa r to in fe r ro b a t t u t o , 
di cui ^ «artefice il Del l 'Oste , 
; E ' , un mobile p regevole per fa t tu ra 
e legante e severa , e - ^ dicono i tecnici 
|M- per prat ici t i i . ;• -

;.: B i a > i » t p f f * Ì « > < ia B l i r a . Con­
t inuano ad es se re in circolazione bi-
g ! W t t l - t « Ì S Ì " d a " ) r i ^ 5 con s tampato 6a-
sire iqvccu di c^a^siiif^.,In. gua rd ia ! - . ' 

Bl ig l l a t l i d ì « n d a t à - p i t a r n o . 
Néjlft 'oóouii'ion'e del le feste del 1°' e 3 
novembre p j Ti t.utti i biglietti di all'-
daU' r i tornO, ' d is t r ibui t i nei giorni 3 1 
S»Jffion:t«i;p.d,:!.,:SiVO 3 . ,novembre p. v., 
t«6td iB.isefvIniO i D t e r n o q a a n t o in ser.-
Vidiib'. 6iimi>}àtivo còl le fe r rov ie , tratìi-
vie ' 'e èócfet&'di ' navigazione lacual i in 
èoi'risfiotld'èiiza; con la SóóVétSi; f e r ro -
vi '«na '.(Kets Àdria.tìca), s a ranno validi 
ps re f fd t tua re ì lv iaggio di r i t o rno fino al-
r u l t i m o c o n v o g U o d e l snccessio g iorno 4. 

" . ^ a p a a i . i>,ii*illÌ> Incominciando da 
dqJBBni av remo pe r t r e g i o r n i eórise-
cutivi , cioè il .g iorno 1, 2 e 3 novembre 
upa graildo g a r a ai birilli, nella t r a t ­
to r ia à ì ' ^ Cis te rna . La gara ' è l ibera a 
tutl;i;,ó'.esente da ogni tassa d ' e n t r a t a . 
I pcemt' ^ono. in n u m e r o di 6 : da l le 
l i r e 2 0 i a l i r a 1 5 0 . ; " •• 
. . , Q l a f i r > ' ^ z Ì 8 ( ' ' e i i a . c i h i a ì p a u h 

a i i r « < ; ^ 9 s g i > f z i a . ,C 'è a Qormon^ 
in questi g iorni nel la villa l 'o rus ni una 
s j^r iSrl t i 'a ' 'portoghese, diiglniì dol nob. 
^èi 'us ini la quale acc iden ta lmen te l'i-
ROrtò upa lussaifione al tfn<()ei'. Aggra-
vjiiadodlìj£i^al.^,! sl.lcop'stlit^ ,ja-;.nèc«'a-
siiii della mano del chirurgia. 
'i!II dot t , Emil io Monici,^il noto chauf-

fiw, ai offerse tosto di por tars i a Udine 
app rende re i l ' 'dott , ' l i ióppl ; e par t i d i . 
(iàrsa sulla, sua ; au tomobi le . 
jj|A.l..gas9aggio.idcU» .ferrovia, non ac ­

cortosi , che il icanoello ei'a chiuso, u r t ò 
coll lautomobilo. con t ro la s b a r r a : Vu 
vì incura 'Che il do t t . Manici , col con­
sue to sangue ' f reddo e con e s p e r t a mano 
ppto's'se '£ri^òi3^a'ri3 in t empo la macchina , 
e'^ìtahdo' còsi chi sa quale disgrazia . 
B o t è , p r o s e g u i r ò a .Udine, ovQ.il. b r a v o 
t | ( idc t t i .l'.ipài'ó a l le a'varle, non gravi , 
de l l ' au tomobi le . , . 

/^Congratulazioni a l l ' egreg io amico per 
ì | . 'poriaolo scampato . 

,{ | p i f (fi i S u l p e d a l i . I e r i in g i a r ­
dino gr 'anàa ' Ìj>' s tuden te ',Rigo' E t t o r e 
d|';. Leonardo , d'aiini 20 , t r ans i t ava in 
bl. i icietta abbandonando tutt i e d u e i 
pfedi '^tfài-^pedali ,-Fu'dichiarato in oon-
traJY^qaipnjl . t , . • • ? .- • ••• 

:Ùk''''*1iii'l(li'l>ìliÌéi:' Remò ' ' Z ì t i l ah i ' d i 
Enrico,', d ' . ^n i J 8 , v e t t u r a l e , non o t -
t è m p r ò a l l 'o rd ine di spostars i col la sua 
v^^jtura'" da l l ' imbocca tu i ' a di via del 
M ^ t e . Venne perc iò d ichiara to in con-
t i ^ jvenz iono . " ' 

' i V, ,T.naf » .«»l»olpa.dl. 
vèittìe"pùbti1lo'ato"FaTTÌ30 relativo" a l l a 
cessione di propr io t i i o d'pao dei ve-
iocipodi . 

B a n d A c i t t a d i n a . P r o g r a m m a 
dei pezzi che la Banda c i t t ad ina tiso-
g u i r à oggi 31 ottobri- .-ille o re 8 pom/^ 
so t to l a Loggia mun ic ipa l e : 
1. Muchi * lUinenbraaie , Barbe» 
i. SiDftsit " Il Mustro di 

Capp'lla I, ' !*'•' 
3. Viteer ," Mnoadno , OMimberti | 
4. lutrudnzìoao Tomtto " Uà bàlio io 

Mt iebtn » l^erdi , 
5. Fantaala " Mafiitofelo , Botto 
A. Polka . Molioallo • Btrami, 

P a r p i r a p a r a i ' s ! a l c a r n a » 
w a l o . Il noto maes t ro di bal lo s ignor 
Baruoco s tase ra (oro 9) in uno dui lo­
cali del T e a t r o Nazionale inizia la ser ie 
del lo suo lozioni e s e r a t e di bal lo . 

. B a n a f l o a n a a . Oli egreg i s ignori 
Braidol t i l ) . ' Ft 'diirioo o Brnidot t i l).' ' 
Luigi per c o m m e m o r a r e i defunti ama­
tissimi gonitori offrono all 'Ospizio To-
madiiii in sos t i tnz iaoo ' -d i . , co rona , la 
somma di L. 15 . 

Bel l ' esempio , degno v e r a m e n t e di es­
s e r e im i t a to ! 

Gli orfanell i porgono vive grazio ai 
benefa t tor i , ed i nna l ze ranno a Dio lo 
pili t 'orvide preci In suffraggio de l le 
animo dei poveri m o r t i . 

Ltx Dirtniciìif' 

B # b n a i i a a n z a . 
Offerte l'atte a l la Congregazioiin di 

.CaritÈi in,, iu()r.t.e di . 
Btirgbart Italia: Ntiuts avv. Giusapiie lire 2, 

Toìiti dottr'Eiloarilo 2, BoIfoBl a Springolb 2, 
Fraocesco Ortor ], (luoghi Luigi I, Calligarìd 
Qionappa, oftonaio, I, Pratolli Moretti 1, Traci 
Plotro !. 

A l l ' I s t i t u t o l le ro l i t tu in m a r t e d ì 
Paolo Gaapardia : doa Antoaio Baa^ara par­

roco di Vondoglio Uro 1. ' 
Maria Liruisl vad. Mania: Gabriolli nob. An-

toaìo lire 1, £arioo MaeoQ 1. 
Prandioi Qiovanni: Botti Sebastiano tire, 1, 

Sturofo Enrico 1. 
Anna Dèlia Stua ; Scaiai dott. Virginio lire i. 
Italia Burgharl: 0 . B. Marloni lire I. 

Vendita carne e vitì9llo 
di prima, qualità 

Il so t toscr i t to p ropr i e t a r io del le ma­
ce l le r ie in Vili Meioerie N. rì e Via 
Paulo Sarpi N. 8 J , a v v e r t e la sua spe t -

' l ab i le c l iente la e chi può avorvi in te ­
resse , cho col g iorno di Domenica 28 
c o r r e n t e cominuierii nei suddet t i suol 
negozi la vendi ta di ca rnami ai se­
guent i prezzi : 

M a n z o e w i t e l l o 
al Chilo 

Prima qualità e primo taglio L. I .40 
id. secondo taglio » iaSO 
id. terzo taglio » 1.00 

Udiao, SS ottobre 1801. 
Bellina Giuseppi) 

l o r i a l le 11 spirò nel le braccia del 
S ignore il ca ro angiole t to -

E L S A D E F A C C I O 
d'anni 1 e mes i 4. 

, « 
l i padi'S, ' l a m a d r e , l a sorollit, i 

nonni od i parent i tu t t i ne danno il 
dolorosissimo annunc io . 

Udine, 81 ottobre tCOl. . 
I funerali av ranno luogo oggi a l le 

o ro 3 pom. movendo dal la ca.4a n. 11 , 
Via Aquì le ia . 

.jm/miKH'Bmmiamammmmm^ 
Osservazioni meteorologiolie. 

Stazione di Udine — R Is t i tu to Tecn ico 

3 0 . IO - niul 

Bar. rid. a 0 
Alto m 116.10 
IWeUo dal mare 750.6 748.7 i 749.9 752 1 
Umido ^ relativo 62 58 50 
Stato del oielo misto misto Oliato piovos 
AiHjUfj {]ad..mm,, 
7e^oaìt&-a•dirs;^i — 0,7 AiHjUfj {]ad..mm,, 
7e^oaìt&-a•dirs;^i 
Klbne dal vènto' 7 SE I6.SE 4.8E I4,SE 
iterai'. conUgr.'" 11.2 1 l'I.g lO.O 12.3 

L'Diiiriciild e piDìGiila Fiirìfli. 
o g n u n o r i c o r d a l i lèt'.ribtle l 'àcoaprìc- . 

oianie dr'amm'a d 'Ai t ' i 'gna d e l l ' a n n o 
scoi'so, pro tagonis ta del quale E, Per in i 
che ucciso la moglie, una ragazza e 
feri a l t r i . Il d iba t t imento fu quan to si 
può dire in te ressan te e l 'avv. Driussi , 
difensore, e II dot t . Paplnio P e n n a t o 
sos tenneru energ icamente l ' i r responsa-
bilitk del Pe r in i . In Ciò in seguito con­
venne Il prof. Tambrini di F e r r a r a , 
c i t a to da l l ' accusa od ora convenne ro 
anche i professóri dol Manicomio di 
S. Giacomo di Tomba di Ve rona dove 
il Pe r in i fu manda to in osservazione e 
dove vi ab i tò por c i rca 2 mesi e che 
g iud ica rono il Pe r in i affetto da epilessia 
e perciò i r responsabi le : 

Ed o ra aspotti<remo l 'ult imo giudizio. 

Teatpi ed ai*ttt. 
Teateo Minepwa. 

C O M P A G N I A V I T A L I A N I . 
Stasera, giovedì, penultima recita — 

serata d'onore della signora, Italia Vii 
taliani—con "La aignap*dalle 
a a m a l i « i | . -^ Dramma in. 5 atti'di 
A, Dumas (figlio). 

Peraoaaggii Siarghtrita Oauthier^ 1. Vìta-
liani - Erminia, B Sain&ti — La signora 
Duvernoy, S. BoDÌveato ^ QUmpia, V. D. 
Campi — ìfannina^ S. Qermani -» Ànaide^ 
D, Dolfloi — itrmitndo Dumi, 8. Ritzotto —• 
Giorgio DuvaU C. Daae — Gattoni d« Riensc, 
A. Sainati — Saint QaudtM, A. Oddi — Il 
conti di Qiray^ L Forace — YarvilU^ A, Qri-
santi — Gustavo^ U. Caailiai -, Arturo, S. 
Oriaoitonii — lì dottore, 0, Galante — Servi­
tore, 'A. Germani — Vn fattorino, E. Usai. 
— (Epoca preaeute). 

-»-
Prezzi: Ingresso pla tea e loggie L. 

1. — Id. Signori S tudent i cen t . 70 — 
Id. Signuri ^oit'Ul'ficiali cen t . 50 — Id. 
piccoli ' ragazzi cent . 5U — Loggione 
ind i s t in tamente cent . 40 — P o l t r o n c i n a 
in p la tea L. 1.2u — Sedia in p la tea 
cen t 5U — Pa lco in 1" o II" loggia L. 6. 

-«-
— Domani Ultima Recita : non più 

eoi Padrone delle Ferriere, corno si 
e r a annunc ia to , m a con " L a o a a a 
p a t e p n a „ lo splendido d r a m m a del 
Sùdermiinn in cui la Vitaliarii fa una 
del le sue g l and i creazioni a r t i s t i che . 

Augur i amo c h e ques te due u l t ime 
s e r e segnino un ca ro ricordo,- una 
splendida a t tes taz ione del pubblico udi­
nese, per la s impat ica e forte a r t i s t a . 

10l;75 101.65 
I02.1O 10I.9S 
110.80 1 1 1 . -
00.62 69.82 

826.— 386.'-
313.60 814 , -
504— 504.— 
440. - 4 4 0 -
612.— B12.— 

•oro» oro 15 oro21 ^}j]^ 

B o l . ' o t t i n o d a l l i S o r s a 
DDfSR.SO.MtobrilOOl. 

Rendila, 
taiia 9| "/g iioutanti 

., 6-'/t 'ine metì.i 
« , ' 4 ' ' / 

Bstericuro 4 <>:, oro 
Obbiigazioni. 

Fon-ovto Meridionali 
Y, 3 >/g Italiano 

FoDdla îA BAOCA d'Italia 4 "1^ . 
„ BHm',odtNiM)ol) '̂M, u/u 

Foniìtar.GusaRìBp. Milano 5 ̂ /,i 
Azioni. 

Ban«a d'Italia * , 
f, di tJd'Qa 

Vopolaro P r i u l a i i a . . . . 
'• Cooperativa Udinoae , . 

I Cot'oQìafio UdinUB 
Fabb.. di xuBchero &. Giorgio . 

\ Sooietà Tramvla dì Udtae . . . 
I „ Vcrr. Mcrid 
j „ Ferf. Modit 

) Cambi 6 valuto. 
( Fiauaia uhaquoa 
: GormuDJs 
' Londra 
' Austria-Corore. . . . 

Napoleoni 

ìiUi'iii dispacoi 
., ChÌDiura PAi-iffi 

Cambio uKoialo 1 

145..-
140,-

II6.76 
102 94 

900.— 
145,— 
140, -

1300,— 1300.-
lOO,- •lOO.— 

70,— 7 0 . -
0 9 0 - 690.— 
480,-^ 4 8 4 -

103,— 102.70 
1S6.70 12645 
26.84 25,79 

107 80 107 !» 
20,S>8 S0.60, 

. efi.oo 
102.7? 

, , ., > • . • inaasima lO-I 
QQ Temperatura mìnitna B.O 

; ' minima all'aparto 7.0 
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Tempo prahabih . 
Venti forti o fortissinti lettentrionali sali' alta 

Italia oaSardegna, del 3° quadrante altrove. Cielo 
in generale nuroloao oon pioggia; mare agitato 
0 inòlto agitato. 

Cronaca giudizi afia. 
Protura di Udine. 

UdienHa del S!) ottobre. 

Colaut t i Giuseppe d'anni 3 1 , na log-
g ia to ro di caval l i di Chiavr is , in una 
co r sa s f renata avea invest i to e g e t t a t a 
a t e r r à una doiina. Condannato a l l ' am­
menda di l i re 10 e accessor i , 

~ Marche t t i En r i co di Luigi, d 'anni 
2 1 , mere ia io ambu lan to , per a v e r in­
vei to con t ro lo gua rd ie daziario fu con­
danna to al la m u l t a di l i r e 100. 

— Verona Antonio di Laipacoo, iin-
pu ta to di o l t raggi al le g u a r d i e por dì-
re t t i ss ima, venne condanna to a g iorni 

' G di rec lus ione . P o r una con t r avven ­
zione buscatasi per mcus tod ia d ' u n a 
vacca a giorni 5 d ' a r r e s t o . 

Yendrusco lo Demet r io impu ta to di 
' lé'sibhi venna condanna to a l i re 80 di 

mul ta , agli accessor i di legge e ni danni 
da l iquidarsi in s epa ra t a sede . 

L a so t toscr i t ta Dit ta, avendo assun to 
r app re sen t anza e deposi to esclusiva­
mente per Udine e Provinc ia di una 
p r imar ia fabbrica di 

CORONE MORTUÀRIE 
in me ta l l o oon dor i in porce l lana de l la 
g randezza da cen t imet r i 40 fino a me t r i 
2.20 di altezza, può fornirle a prozzi 
da non t e m e r e a lcuna concor renza . 

T iene poi nn copioso assor t imento 
di nas t r i t a n t o lavorat i che lisci, pa­
ro le dora to , nonché croci di gh i sa pe r 
Cimi te r i . . 

Udine, ottobre 1901. 

Hooke. 

La "tpasfopRiaKloni „ 
di C. Robapth. 

Ci si Q^muaica: i 

A. V e r o n a s e r e stfno e b b e r o luogo le 
r appresen taz ion i di G. l iobor th fra un 
pubbl ico numeros i ss imo e tu t t e le mi­
rab i l i t rasformazioni de l l ' egreg io a r t i ­
s ta furono acclamat is^ ime. 

Essendo qui di passaggio ag i r à nel 
nos t ro Minerva lo sere d e l l ' 8 - 9 - 1 0 
novembre p. v. 

La fama dal la quale viene p recedu to 
dispensa da ogni r ec lame e il pubblico 
udinese accor re r l i cor to numeros iss imo 
tu t t e le s e r e . 

Corriere còxnznerciaic. 
I curatori noi fallimenti. 

Riportiamo'dal Commarcio Veneto; 
« Reg i s t rando se t t imai ia imente la e ro - ] 

naca doi fa l l iment i , abbiamo r i levato 
come, la scel ta dei Cura to r i anziché es­
s e r e fat ta per t u rno irénga fatta con 
cr i tor i i molto parzial i , poiché sono sem- ' 
p re gli stessi cho sono adibit i allo en­
t r a t e , specie quelle più lucrose. I 

« P u r r iconoscendo il va lo re dogli 
cgi'egi professionisti che hanno si .può 
di'ré acquistato una specie di pnva^ 
Uva in r i g u a r d o allo c u r a t e l e doi disap­
punti conimei'Ciali, facciamo voti .oho.-
i 'ill, sig. P r e s i d e n t e dei T r ibuna l e v o r r à 
r i s p e t t a r e a n c h e il d i r i t t o degli a l t r i 
profcssiqnist i , molti del quali hanno 
da to p rova non dubbia di r e t t i t ud ine 
ed in te l l igenza nel dis impegno dol 
loro ufdcio. » 

« Ma quel lo che ragg iunge il colmo 
osse rv iamo noi è lo s t rano modo con 
cut la nos l r ì t ' "Camera di Commerc io 
coihpiia l 'Albo dei, Cura to r i , senza un 
c r i t e r io d i re t t ivo e con patente narzia-
lltà. 

« Si sono visti esclusi , ot t imi, in te­
mera t i professionisti , ohe avevano tu t t i 
i migl ior i requisi t i pe r e s se r e inscri t t i , 
e professionist i liberi od esercent i nel 
commerc io e ne l l ' indus t r ia , dove por 
molt i anni d iedero non dubbie prove 
di r e t t i t ud ine e di buon senso ammi-
ni s t r a t i vo . 

« O r a poi che a l l ' c rd ine del g io rno 
de l la C a m e r a di Commerc io si r i p o r t a 
l ' ogge t to , vogliamo spa ra r e c h e , p u r 
esc lùdendo coloro 1 qual i , o per t roppo 
gioviiqe e t à | p p'e'iiché non .ebliero quel 
lun^o ItiVoòipitf' prat ico .ohe è -InUispen-
s a b i l e ' a d u'ii p rove t t a a m m i n i s t r a t o r e , 
la Copnmissiana si inspiri ad u n c r i t o r i o 
la rgo , .0 si' r icord i un po ' più di quel la 
classe, ' a l t r a t t an to modes ta , qt ianto ut i le 
e labor iosa , dei Per i t i l lagionior i , ohe 
é la pili indicata (e dovrebbe esser la 
sola) a l la cu ra t e l a dei fallimenti ». 

La Banca di Udine oede oro e scudi d'argento 
a fradone flotto 11 eaublo segnato par ì certiflcati 
doganali. 

linrloo Moreatali, Direttore reipontaìiU». 

Stabilita in Torino dall'anno 1829 
Il Consiglio Oenora lo , adunatosi addi 

30 Maggio scorso, a cce r tò l ' u t i l e con­
segui to nel li)00 in L. I ,230,0t i3 .86; — 
del iberò p re l eva re da ques t a somm.a 
L . 8 8 8 , 1 5 1 . 8 0 d a d i « t p i b u i c * 8 l 
a g l i a a a ì o u p a t i , comu r i spa rmio 
nulla misura d a l 2 0 % • • • • p p e m i 
d a l o r o p a g a t i pur de t to anno ; (') 
— destinò il res to al fondo di Rise rva , 
c h e o ra ammonta a 8 , 1 4 8 , 3 3 9 . 0 6 . 

Cosi la più ant ica e potente Società 
Mutua d ' I t a l i a conferma la sua mi ra ­
bile .lolidità, dovuta allo forze acqui ­
s t a t e in 71 anni di esistun'/.a, ed allo 
sue condizioni di sch ie t t a mutua l i t à , 

I porcui non vi sono azionisti da com­
pensare , ma so l tan to ass icura t i che par­
tecipano tutt i agli utili annua l i . 

f, (>) A tutta il IBOO 
I ai aono pipaftUe ai aool 
I pap pispapmi 

L. 13,485,276.88 
I por l'AmmÌDiatraìtione 

I Vittorio Scala 

j acqua di Petanz 
dal Miiiìittet'O U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E ! 200 Cortificuti pura -

I m en t e i ta l iani , iVa i quali uno del uomm. 
j Carlo Saglione medico del de fun to ' 

R e U m b e p t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico dì S* M i V i t t o r i o 

[ - ^ E m a n u e l e RIE — uno del c a r . ^ m ^ . 
\^Lapponi medico di S a S« L o o n e XII I 
1 — u n o del prof, comm, ^uido Baccelli^ 
\ d i r e t t o r e del la Cl inica Genera lo di Roma 
! ed ex. M i n i s t r o del la P u b b l . Is t ruz, 

Concess ionar io por l ' I t a l i a Aa Va 
R A O D O - U d i n e » . 

Sa Iti piazzo di FsagDu 
Uao bruno aigaorino: 
E cum6 ohe tan^li aolda/. 
E' nus tornili ca' de Gbios, 

Sa ai màlin, ce rimiedi 
Si haal di dàur M dì cbÌDÌD 
SoQ pasBuz?!... — E ^iront il Miedì 
*I res^uind dut galandia : 

Ur dario I' « Amaro Qtofia » 
-~Ma Sior Sandri uo ÌBOI mnart? 
— Si, va bea; ma al so Giordano 
Lu ha lanaat corno rìauard. (1) 

(1) Infatti Giordano Giordani, aiuto della 
Farmacia > Gloria » di Pagagna, ereditò dal po­
vero Sandri il segreto e la privativa di vendita 
dolVAmaro Gloria. 

D'AFFITTARSI 
pel pr imo marzo 1903 Molino a sal to 
d 'acqua con annessi fabbricati e fondi 
e con rolatlvi meccanismi ad uso coi i ' 
ciapell i s i tua to fuori p o r t a Orazzano 
ai Casali R. Osuaido, di p ropr ie tà del la 
s ignora Anna Celot t i -Ongaro. 

P e r informazioni e t r a t t a t ive r ivol­
gersi al lo s tudio del notaio dot t . A. P e -
rissini in Via P rapoh iuso n. (i. 

7ini sccellsnti. 
P e r acquis to v i n i del le r inomata 

Cant ine dei conti Gorinaldi , più volte 
p remia t i , e r eceo temonte col Grand 
P r ì x a l l 'Espos iz ione Universa le di P a ­
rigi , r ivo lgers i al sig, G. Fabr i s , Udine, 
Via Cavouis 34 

Vini fini e da pasto 
a p r e z z i m o d e r a t i s s i m i . 

Vini s t r avecch i raccomandabi l i anohn 
pe r convalescent i : 

Bott igl ie L'ispida, t ipo Dordeanx , 
l i r e 1.40 l 'una. 

Dott iglie T e r r a l b a bianco, t ipo Reno , 
l i r e Ì . 6 0 l 'una. 

Tatti i Medie! del londo 
sanno che por g u a r i r e r ad i ca lmen te 
r Epi less ia ed a l t r a mala t t ia ne rvosa 
bisogna fare la c u r a dulie ce leb r i pol­
ver i an t ip i le t t icho del lo Stab . Chimico 
F a r m a c e u t i c o del Cav. Clodoveo Cas­
s a r m i di Bologna. Si t rovano in tu t to 
lo migliori farmacie in I ta l ia e fuori. 
14 Medagl ie al le p r imar ie Esposizioni 
e Congressi medici , dono del le L L . MM. 
i Rea l i d ' I t a l i a . 

Grat is opuscolo guari t i anche con 
sempl ice ca r t a da visita, 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E ! 

Vi» della Profettii» N. 4 

Ottonaio, lianflaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che nou temono con­
correnza. 

Prof. E. CHIARUTTÌNI 
Sgecialìita m le malattie lateroe 8 nerm, 

oonsultaxioni 
ogni g iorno dallo o r e 11 ' / j al i» 18 '/> 

Piazza Merca tonuovo (S. Giacomo) n. 4 . 

IÌTBKBTO liiPF.aLri 
OHIRURGO-DENT iSTA 

Pia/sa S. GÌRaomo - Casa Gisaomnlli N. 3. 

km\m per iiwlii mt M ioti pf. SretiBeiiìti 
DELLlO SOUOl-E DI VIBNWA 

Visite e Gansultì liailG 8 alla i 7. 

AMAIIO BAIIEGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore 

Valen t i a u t o r i t à mediche lo d i ch i a r a ro n o il più efficace ed il m ig l i o r e 
r i cos t i tuen te tonico digest ivo dei p r e p a r a t i consimili- p e r c h è ' a p resenza 
del R A l i A R B A I i O o l t r e d ' a t t i v a r e le funzioni del lo s tomaco, d ' a u m o n t a r o 
l 'appeti to e p r e p a r a r e una buona d iges t ione , impedisce anche la st i t i ­
chezza o r i j i n a t a dal solo F E K R O - C H I N A , 

U s o : Un h i o c h i o r n o pr ima dei pasi i . P r endendone dopo il bagno r in ­
vigorisce ed ecci ta merav ig l i o samen te l ' appet i to . Vendes i in t u t t e le F a r ­
macie , D r o g h i e r i e L iquor i s t i . 

Il Chimico Farmr.ciaia B A R E G G I è p u r e l 'unico p r e p a r a t o r e del voro 
e r inomato FLUIDO, r i g e n e r a t o r e dello forze dei caval l i e dello an t i che 
polver i c o n t r o la bolsaggine e tosse doi caval l i e buoi . 

D i r igu re le domande al la Dit ta 

E. Q. F.ili Bapasai - Padova. 
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Le ji^sscxs5Ìp?ii per -Il Mrjul'i ai rJ,ce¥<»iio tiitiluabaramite px;esso VÀi^p[;ti^8t|^[i^-^;}fs, 4%l<iÌ^<>'4)34e.r|j^.uJU[4IPt 
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TtJTTTK D K fio 

IHTIClNIill 
|.Speci(l]ita"'della DittlTlMBiiO^È e 1^ 

G' un preparato spocialo inilicato por 
ridonare alla barba od al oapèiii bian­
chi indaboliti, coloro, bollezza e Vitalità 

• ,i-.«^-™. ''"I^* prima giovinezza. 
k-/!^'4'^m Questa Imparoggiabila composizione 
flfe'.i'i'iSW poi capelli non è una l'tlntura, ma 

un'acqua Ji soave profumo ohe non macchia né la 
biancheria nù la polle" o òhe si adopera còlla massima 
ìabiiitik'o spé'ditezia. 

Costa L. 4 la bottiglia, aggiungerò cftnt. 80 por la 
spedizione per paoeo-j postalo. Si spediscono 2 botti-
glie por L 8 0 3 bottiglie per L. Il franche .di- porto 

TrovasidatuttiiFarmacisti, Profumieri o Dfoghicri 

_ L 

EOSHEODONT 
Preparalo dentifricio di :t8|l,<lBO.'%K e i". 

Il Kosmeodònt-MIgÓRO preparato | 
conio Itlliìcir, comò Pasta e come 
Polve™ ò composta di sostanze le 
piii puro, con spooiali metodi, senza, 
restrizione di sposa. Tuli prepara-,, 
zioni di supj<oma delicatezza, pos;, 
siamo dunr)uo raccomandare com^ik 
le migliori e, preferibili jior la coi)-. 

sorvaziauo dei denti o della bocca. 
Il Kosmeodotll-Migone pulisoo'i denti senza alterarne ' 

lo smaltò', previene il tartaro e le curie, guarisce ra-.j 
ilioalmonte lo afte ; combatte gli effetti prodotti da oa--
ohossie che si radicano "Jj^^jij^jit^-jdillijitj^i^a ; "to­
glie gli odori sgradevoli." 

Sì venda da tutti i I<'armaci9li, Droghieri o Proruuiierì al proEgii-, 
Ai Ui l'idlixir, li. I la Pdivcre, h. 0 75 la'-'Paata. Alla ipediK.' 
par posta raccom. por ogoi articolo aggUiDgato cout. 25, 

D e p o s i t o g e n e r a l e MCIOOIsria o o . - A f t l a n o , V i a Tcra- lno, la 

I'. fiovi H|iBt»milonieBalo. dovrebhr rsstjrt' lo ac'opo di tutti 
rnuiiiftrtta Yna ìfv lisina mf<ilv^^àftnl ••nr»rt^^y«ìilAM.« ni. A \ . PfÀ^Ai .1 .. «V. rt L 

segrete (Stienaorragìe in 
_ . . .̂  - — - del ionie che li tormenta, .̂ ^ _ r .... -i- .--

prodotto,• 8 por ciò aro adoperam- astriagonti dnoiiosi.'i.iimi a «a iu ta |»roppJa"'od a (']neìrà"<l<)|ln'B^«•«î  i»«i««lVnr«iCiò JnC' 
code tutti 1 giqrui a quelli che igioMiio l'esistolijj detle p i l l o l e del Professore LUIGI POBTAi daU îltTiversità di Paajv*; sdél'i 
l iUeii(an« R«^dM()!ho costa; l l rV *• -i • .. . v - o •. •• - •'• i ^. ', 

' Queste Ifillnile; ohe contano ormai treuwdiie anpni di successo incontaatato, por le sueoontinuo e porfiftte Guarigioni dogli 
scoli SI recenti ohe WQWCi, sono, come'lo «tt4!Ì|»jl!|!Ìtale»ife!(iotlor Bnijklhl dWB!aW'l'unico'-ij+èlo rimedi.ì'ci|e t/nii;j;nèa8>ai|:scqM 
JJi"!!™""'*"'''""'"' •f»"*««"««M«>»«o doUopreuî tte malattie (plonnorragic, catarri uiotrali, e'féstyingiàHii'tÌ;d',orili!i)'.'i^l»|efcl,»;|é^:»H 
BBNi.i, «.^ M(.i^S.(l.'|;XJ4. Ogni giorno visRs Wiedicò-chirurgiche dallo 1 idle i p. m. Cori'sulti atfcMó pfV corrispcBqeni». '! 

chela soia Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Lai.oratorio in Piaiza SS. Pietro . 
Uno, H. 2, pQ^9Ìede'lu'!r«deIe ti ntta^latraln rleatiWdollo vére'jJilloUiilorPro-'. | t ò 3 
fossore'LUIGI PORTA dell'Università di Pavia; "• '' ' ' (IR ^ ' S I DIFFIDA . ,_ 

<T- u3.*j*'*.'''$ ^pa ' foIS lTd; ì E ^ r ^ S 'SatMàc ia ' IKton lo 'iTSóeB'tucòesaòre al 6«»l le«nt 
7ia S!*ad«ri,JN.a»,-Mfltób '-i"«N •M.<J—*= f...„,.i.: .»i ii. «j-.in',.;!!..?!-n,.;, ..l'.'„i. .,ii.i_ jti o—r 

"3C 

^ii fHoVonè'franchi noi Regno ed»U'^sUi-ó': 
r istfteiVnV&iffilodo Si'ljiii'Wfi. 

con Laboratorio chimico 
Una sca'tola pillole del Prqfessor;,Luisi IPnrtB e. un 

6» 

flacone di Polvere per acqua sodosiva, 'coli 
RIVENDITORI : In. Udine , Giacomo CoideaSatti, Faljria A., tttótìlli F., Pilippujji-Oirolami, e L. Biasioli; « o r U l a , C. Zanetti 

e ronioni .farmacnti; .Trle*«e, Barmacia C. Zanetti, G. Sorravalloj Xarai, Farmacia N. Ahdrovic ; T r e n t o , Giupnoìii Carlo, Friizi 
\ iV f ' *P"'"*"». Aljii)ovitìS.iVi>neal«SlB«£fcj«Kl*ifte, G. Prodram, Jackol P.; M i l a n e , .o'a'oilimouto C. Erba, Via Mar­

sala, ìf. 3, e sua ^Snccursole'i Galleria iVittori» Emanaolo, N. 72 Caaa A.Manzom a Comp.;'Via Sai», N:'Wi'ta»'iiiVVia'Piétri, N, 
• : " • e in .i;:ite le principali iFarmacife'del Regno. ' ' ''* '" ' • 'i " 

• s a 

inljjrj Egiziana Istantanea 
par darf M ^p^M -A Mh l̂ ark 

BPS^sas mmmm 

ProparE^tà dalla x*reialata P r o f u m e r i a ' i 

N. 4éjl>S ~,SAÌ'$IÌLV'AT0it'E - H. M a s ' 
l^n^NICA Tintura istantanea che si coBOscà 

''• ' per tingere Capelli e Barba in CaitaM 
e Nero perfetto. i' 

Universalmente usata per i suoi inoonte'-r 
stabili a mirabili' effetti o per l'amoluta-
innocuitì. . -

^tissn'n'altra Tintura potrti mai superare l 
ĵ ì'egi di questa veramente speoldle pro-ì 
pjirazione. 

I n tutte le Città d'Italia so no fa unal 
forte vendita per la sua buona farnm ,ac-i 
quistata initutto il mondo. . ..'•' 

C o n solo Lire 8 vendasi la detta spe«ia-i 
lith confezionata in jutuccio^ istruzionei «i 

' l'elativo spazzolino. , ' - .i 
Abbandonate l'uso di tutto le altre Ifinturei 
' "e usate solo la miglior Tintura L'Utiioaji 

4 presso !a Pro£utQ@i:i{i.' Ar. MI<II , (MKAA 
VeR.eilua — S. Salvatore, N . 4825 ' '• ' '••••''« 

e in UDINE presso I' Ufficio Annunzi' del giornale <ìÌL ViflULI ». '" 

ViMldesi il 

s= 

I L C 0 L 0 1 Ì Ì Ì . S : j ^ A . T U R A L 
Cile ini 

Ittlana'in iins sola bottigliii, iiMo Scopo di abbrevi(\re e Semplificare con ssatlezxa l'appli'cattme, il sottoscritto, 
i .;r. .v;uJ!. ._. . . , . 1 . . . , , „_ _ , „ _i.',-_, , j . _ . , .• ,• , _.. : _._ ' ' • fd' ' VinAnra £|| i»laua 

BW ,, , .̂ . „. _ _̂,_, ., 
.prapriét-irio é'fiiHbricante', che oltre'alle solite scatole io duo bottiglie, ha posto iu vendita 
preparata anche tn urf:ji;o/lacone, - . 

'. -E' ormai' constatato chtsMui'Vintnra Buflmlann Istt i i i tauen' è l'unica che dio ai capelli od alla barba il.piCi 
bel colore,naturale!^ L'nnioache non contebga sustanze vemSche, |triH'd> "Ifsto d'argento, piomlio e rame. Pertidi sue, 
prerogative l'uso dì questa tiutura è divemito ormui gouerdlp, p.iiché'tliiti hanno di ,gi'i alihaudonate le altro tinture 
istantanee, la maggior parie preparate a, bî se di nitrato d'uigentu. ' 
' •:a-fyal(il,9ffranfle,L:.'t •^Biccola i.'Ti.'SO. — Trovasi vendibile in Udine presso l'Ufficio Annunzi de! giornale il 
« Friuli» Vta'della Prefettura n. 6. ' ' "' ' « . . ' . • - , 

i " ^ * ' - 1 - ' " • , . , 

SfSfSsS 

La Migliore tintpra del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua delia Oorona 
pisparata dallci premiata ?nfiimerla 

VENEZIA — S. Salvatore, 1 1 1 1 . • • ! • : , • • \ : . - " 

POTENTE RIST;,j).MTiC, 
dei oapelli e,.dgita .barba 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite tinture, po.sgiedt ìutte 
1« (aiìflU»,dLcijlPftMS.ii-fiapellu.J!d,ima. barba il loro pritti<ko''e"ha'iuriile'coloro^ 

Essa è la p i ù ^rapida t lu inrA progre'À'«IVIi''^chd- si - conosci.*;/ p'oiiihè 
menala anaeeblare stSfCt^ttvt lamelle e la bianoherìa, io'p'ochissinli glorDÌ-''fa'''ot-
tenere ai capelli ed alla barba un e n a t a c n o e n e r e perHattnUaspiùprefei' 
ribileal le altre perchè composta di sostanze vegetali,, e 'perchè ,la più ccgnomica 
iio:i costando soltanto che 

U r e DUE la bottinila 
Trovasi vendibile presso rUfhcìo Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N 6. 1" "' . -. • .''1 -i 'I1 

fe!Jwe9.te!MMaai&!gwM88!^^ jjafeMìiiasaBiBwi'^ihsBij '^SstmKL 

ITlntDFa Egiziana 
per dare tti capelli e alla barba 

i " g'<8lW,«?'i,WI>"t"MVftle 
j Por aderire alle niolte domande che mi 

pervengono co.,tinuamente dalla min nume­
rosa clientela per avere la 'Tintura Gel ' 
z l a n a in una S'I» bottiglia, allo sciapo di 
abpreviarf e semplificfmi con esatteaxa l'ap-
plicoiione, il .slitto(critto, proprietario e fab-

• bricante, avverto tuita. quelle signor» e. 
. signori, che oltre elle aolite' scatold in due 

bottiglie, ha posto in vendita la 'Tintura 
G f l u U n a preparata anche in un sola (la-
cone: • '̂ • '••• • '• • 

[<ì* ormai constatato che la T in tura 
Ugia iana iMta^btanes i; l'unica che 

I dia ai capelli od illla barba il pili bel colore' 
I naturale. L'unica che non contenga sostanze 
1 Vo.nofiohe, priva di nitrato d'argento, pioUibo' 
• e ramo. Per tali sue prerogative .l'uso di 

questa tintura è divenuto ormai generale, 
I poiché tutti hanno di già obbandonate le 
I altro tinture istantanee, la maggior porte 
i preparate a bL'sèdi nitrato d'nrĝ '̂jjto. 

• ̂  Scalila grand» . 4 — Piecoh L, Ì 9 . 5 0 
, Trovili vondibila in Vdtiu prono PcilSoio 

Annadiì del giornale /( Friuli Via della Fre-
' - •• ira n. 8. ' ' 

Signóre. Ili 
1 capelli ili un colore biondo, dorata sono i più belli perchè ûeftto, «idoita. 

al viso il fascino i|6Ìla )|p.l!̂ izj), ,ei) f questo , soppo risponde »ple}^lSl4*''^•? ,̂••• 
ina è ra VI e H èva 

mmk o'Oit 
' prdjiarata dalla Frem. Prcfuqeria 

' ^''•"^^S.iIVàfòPer?Sl8^Wif^zTa''''''^~«''' • 

loro ufloiiMo •'»'M. 
alla altre tutte si Nazionali che Estero, poiché la più' 

Botto e 111 più a buon'mercato, non "Costando ohe .soloii 

poiché CIMI questa specialità si iìk ai capelli J.1 più 
bello e naturale qolore.la.loado oro dî mqda. 

'Viene poi ,;pficialpienfé raccomandata a .{juells,, 
Signore'ì di cui rapciìi biondi'godano ad osciiraYtf'i, f 
mentre coU'iisa della suddetta' specialiià iti avrà' il' 
modo dì conservarli sempre più simpatico f) b'ol''b.q-̂ ' 
lore bl«ii*l«'"«'r« ' ' 

È (yncbc da preferirsi 
innocua, lo più di .iinnró eOetto e li| p 
L. a.SO alla,bottiglia elegaiìte'mente confezionata'e con relativa >ìatruzione. 

'''^ "'̂ f|fet'io'"̂ £¥m8Ìmo - Massimo buon mercato 
, nc|>p»jl*o,ln.,U^IJil5, nressijî  l'̂ LnimmijistkiìÒM Pn'dit." •"« 

tti 
f«*»..i 

• W " •l'ii ' i! 'w i imi iPi 

' ' ' " A r r i » » ~" • "• ' 

•%-t!veSm 
Arriaf̂ ' Pttrìtnu 

jt«MH«u!pa:»ICiMu. 

nsst 
14.10 
18.16 

I23.0B. ' 

i2;^ 
1E.S6 

0. S.lf 9.55 
H. 14.36 KM 
OjlJg.<IO Ì9M 

0. • 8.'o6 T ! 5 r 
M. IS.lfi 'U.^ 
0.:!I7.SO M.V) 

Dsm B.aioBDio raunni 
M.il.35 D. 8.35i 10.40 
M.13,14 0.14.J5 19.45 
M..irM D.̂ 8.W 4-lB 

u uonn A POnXlBBA ' va potnnuA J£'Dolili 
0. SO!) 8.66, 0 . 4.60 . 7,38 
D. 7.68 g.65 \ P. 8.28 

U.S9' 
11,05. 

0. 10.36 i3.sg 0. 
8.28 

U.S9' 17.b« 
D. 17.10 W.IO ' 0. ''Mite i»l40 
0.. IJ.36 £0.<6 . D. 1^3». 20.06 

mula B.sio)ioi<) vvauiA 
, M.'7.86 D;'8.35 10.46 
I ,M.'l3.ie M.U.36 18Ì0 
;'IlI.l7£(i< 0.18.57 81.30 

•I.SlDMtll « M » 

D. sjx) u> 8.» loaa 

!a.l0.s6 U-'IMH 16IS0 
D.18.3BlU0.B4!81.ia 

»A ti&un L tifasi 
0. 6.30 8.46 
D.. 8.— 
M. 16.42 . . . . . . 
0. 17.26 .20.30 

DA Duma A otvniAUi 
U. 8,06 
U. 1K'12 

8.37 U. 8,06 
U. 1K'12 10.3» 
M.'11.-40 12.07 
M. 16.06 16.37 
M.Ì1.JS 21.60 

s i TUnn 
A. 8.26 

.M. .9.7-
'D:"I7;80 

U. 23.30 
SA OmSALI 
M. 6.65 
M. 10.63 
M. 12.36 
M. 17.15 
ti. 22.10 

i tana 
,11.10 

«AIOAUBIA 

0.' li'̂ I 
0. i » » 

<A ponoai . 
0.48 

16.16 ' 
IMO 

IIA POBTCS». 

0. 2&.11 

' A o u a a u 

•iijlg 
aoxo 

7,39 

A non» 
7.26 

ilil8.. 
13.00 
17.46 
22.41' 

0B1BI0>|ILL4 TS|AUVIf 4̂  Y^FOBE 
PortoiM 

' DA' o:&ins 
; « . ' A l ' • » . ¥ . 

I 8.16 8.30 

i M n 
17 so n.tó 

Arr<»i' 

S. SAIIlIUi t. DAIOnJl • . T. 
lo— 

i9;o5'' 

*A Anno 

•'tSO ' I 8.38'- »,-

^lilMiittx^^sii^i^f^f^atìaas^ 

Unqdoi più ricerca^ nflftlotti por la tcilettes è l'Acqua 
di''Fiori di Gfàìfó e Gfefeomiut)'. L^'wtó df'quost'Acqua 
è proprio delle, più qotevoii. gasa dà- ella tinta della 
carae quella morbidê iza, e quel vellutato che pure non 
siano'che'dei pia b'ci jjioini dèIlti"^ioventù'e fa'Sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lt> èf) [ 
gelósa'della^putezz'a del'Suo Colorito, non' po'tri'farò'a ! 
meno dell'acqua di (ìiglio o Gelsomino 'il cui oso di- | 
venta ormai g^L^ffiìai•••.,, ' ' 

Prifizoi'ulla l>9ttigiia li. .t-iiU. 
'Trovani yeudiiiiip presso l'Ul̂ icio Auuiiozi uè) Gio|.uale 

:iL PP.lUn;''Udine, vi"!! di)il,a''i*i'tjfitura B, (J; 

'I 

\ fcHjwjhfcy^^5ìiiairfi;j)^i).;«ttM.4ì^tti>i".Ltf*-».» 

WS^ Avvisi in qua r t a pagi^l?, a prp,?;,2;ì njiti. 

Senati, hi.iogpo d'operai a con tuUa • 
fî cilìu HÌ può lucidine il proprio ILO 
bigìio. — Vendcs: presso l'Amidi 
aistraziono de! * Pritóli i-''al pWìri' 

l ' f ord-Tripe 
, per uGciiJere Topi, Sortii, Talpe 

'si' yoncle presso il (jibrnalp IL t'itlbLj 
' a Liro.L'fjlA arbaóco, 

U dine 1901 — Tijiografla,!^. Bard^spo 

!B8S 

AiTlGANIZIE„i/,wHii 
( H A U C A ni VABBRIOA, DapaiuTATA) ! 
" I l i , , I • . . [ 

Qacst importante preparazioqo, senza essere 
uni), tintura, possiede'la facoltà di ridonare'niira-'l 
bìlménte ai capelli e alla" b^ba''!!'liitintiiiVa''e ' 
naturale colore Itlondo, «jamtatno' 'd"'ateî eV 
bellézza e vitulitè cothe nei primi acni della gio-' 

ûWizaf. Nod macchia la pelle, nò la biancheria; 
lî 'p^disce llt eaduta.dlel i^iapnlH, ne fi)joi;jtc«, 
Ib's'vil'ùppo, pulisrp d capo, dalla fprfora, ,. 

cn» «oiw ifiotiiaiiiff (4e|ri{iiift,i,cf p)ii!t;e 
lion'gciiiii basta per ottenere l'eljfptto cjeside^ato, 
e garaotito. '' 

L'AntiennizIe liouigeirt^ è la più rapida 
delle preparazioni 'pr'ogrésilVe E'tiòra ' èoiloscinta ; ' 
è preferibile a tutie lo altre perchè la plti'efflèitce 
e la più economica. ' ' ' ' ' 

CÉjiedere il colore che si desidera: bionda,' 
castano 0 nciro, ,1 

"Sfvonj(o;f(r,ossoJ!Ajjminii 
c l I ' S ' r l n l l » , a lire 
formato. "' ' 

uiniskaiióne de! giornale 

|ii Hniuiiilnnll'IlHlimnWliiHI'ip lliHd'ilip 

O gemere ni vHe^vkintsano nel la t ipas i ' aUa . del 
rt I 1 1 ' • ' • • , ' , ' - ' . " 
g à̂Ios*!i|;i;i.|f;! ,a, pirfD'f.y.! j^Viiitta eouvenlenza . 


